	
	Alberto Maria Rivoira

Dottore Commercialista

Revisore Legale - Consulente del Giudice

Corso Massimo D’Azeglio, 19 

10126  -  Torino

	
	

	Circolare - Notiziario n. 10
	

	
	

	28 ottobre 2015


	
	

	

	

	Circolare – Notiziario n. 10/2015
	

	
	

	28 ottobre 2015



	

	
	IN EVIDENZA
	· Notizie in sintesi
	Pag. 2

	
	
	
	
	


	

	
	APPROFONDIMENTI
	· Legge di Stabilità 2016
	Pag. 4

	
	
	
	· Interpello dal 2016
	Pag. 5

	
	
	
	· Abuso del diritto
	Pag. 6

	
	
	
	· Riammissione alla rateazione
	Pag. 7

	
	
	
	· Comunicazione spese sanitarie per Mod. 730 precompilato
	Pag. 8

	
	
	
	· Interessi passivi deducibili ai fini Ires
	Pag. 9

	
	
	
	
	


	

	
	0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B0B1BSTRUMENTI

1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B1B2BOPERATIVI
	· Check list verifica adempimenti finali e consegna mod. Unico
	Pag. 11

	
	
	
	· Check list aggiornamento registro beni ammortizzabili
	Pag. 12

	
	
	
	· Scheda raccolta dati per saldo TASI immobili
	Pag. 13

	
	
	
	
	


	

	
	AMMINISTRAZIONE

E CONTABILITÀ
	· Acconti di novembre
	Pag. 14

	
	
	
	· Regolarizzazione del Modello Unico 2015
	Pag. 17

	
	
	
	· Spese di rappresentanza dal 2016
	Pag. 18

	
	
	
	· Deducibilità dei costi black-list nei limiti del valore normale
	Pag. 19

	
	
	
	· Novità per il bilancio consolidato
	Pag. 20

	
	
	
	
	


	

	
	NON SOLO IMPRESA
	· Come ottenere un fido bancario
	Pag. 21

	
	
	
	· Nuovo attestato di prestazione energetica (A.P.E.)
	Pag. 23

	
	
	
	· Prestazioni di lavoro accessorio
	Pag. 25

	
	
	
	· Compensazione dei crediti certificati verso la P.A.
	Pag. 27

	
	
	
	· Segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A.)
	Pag. 28

	
	
	
	
	


	

	
	AGEVOLAZIONI
	· Credito d’imposta ricerca e sviluppo 2015/2019
	Pag. 29

	
	
	
	
	


	

	
	SCADENZARIO
	· Principali adempimenti mese di novembre 2015
	Pag. 30

	
	
	
	
	


	
	Scarica la Circolare Notiziario in formato Word
	



	CIRCOLARE REALIZZATA DA:

	EDITORE E PROPRIETARIO: 

Centro Studi Castelli Srl - Via Bonfiglio, 33 

C.P. 25 - 46042 Castel Goffredo MN

Partita IVA: 01392340202

Registro Imprese di Mantova n. 01392340202

Capitale sociale € 10.400 interamente versato

SITO WEB: www.ratio.it
E-MAIL: servizioclienti@gruppocastelli.com
DIRETTORE RESP.: Anselmo Castelli

VICE DIRETTORE: Stefano Zanon
	CONSIGLIO DI REDAZIONE:

Giuliana Beschi, Laurenzia Binda, Anselmo 
Castelli, Carlo Enrico Corona, Laura Nardi, 
Donatella Olivari, Alessandro Pratesi, Luca Reina, Roberto Stanghellini, Stefano Zanon

COMITATO DI ESPERTI:

O. Araldi, R. Benesperi, F. Boni, L. Dall’Oca, F. Donato, A. Grassotti, A. Magnani, P. Meneghetti, D. Pernigotti, F. Piccinelli, F. Poggiani, A. Pratesi, R.A. Rizzi, G. Saccenti, A. Scaini, M.T. Tessadri, G.P. Tosoni, F. Zuech
	PERIODICITÀ E DISTRIBUZIONE: 

Mensile, vendita esclusiva per abbonamento.

DIFFUSIONE: Circolare diffusa per e-mail. 
 
SERVIZIO ABBONAMENTI: 

Tel. 0376/77.51.30 - Fax 0376/77.01.51

lunedì-venerdì ore 9:00/13:00 - 14:30/18:30

 
L’Editore e la Direzione declinano ogni responsabilità in merito ad eventuali errori interpretativi sui contenuti e sui pareri espressi.

	Informativa Privacy - Centro Studi Castelli Srl titolare del trattamento tratta i dati personali liberamente conferiti per fornire i servizi indicati. Per i diritti di cui all'art. 7 D.Lgs. 196/2003 e per l'elenco di tutti i Responsabili del trattamento rivolgersi al Responsabile del trattamento, che è il Direttore Responsabile, presso il Servizio Clienti, Via Bonfiglio 33, Tel.0376-775130 Fax 0376-770151 - privacy@gruppocastelli.com
I dati potranno essere trattati da incaricati preposti agli abbonamenti, al marketing, all'amministrazione e potranno essere comunicati alle società del Gruppo per le medesime finalità della raccolta e a società esterne per la spedizione del periodico e per l'invio di materiale promozionale. L’informativa completa è disponibile all’indirizzo http://www.ratio.it/docs/informativa_centro_studi_castelli.pdf.


	

	
	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	REGOLARIZZAZIONE

DICHIARAZIONE

PRECOMPILATA
	
	· L’Agenzia delle Entrate sta provvedendo a inviare circa 220.000 lettere ai contribuenti per i quali siano state riscontrate anomalie dall’incrocio dei dati sulle dichiarazioni precompilate e i dati trasmessi dai sostituti d’imposta mediante le certificazioni uniche.

· Coloro che sono effettivamente tenuti a regolarizzare la propria posizione potranno presentare il modello Unico entro il 29.12.2015, pagando sanzioni in misura ridotta.


	RIMBORSI

FISCALI PIÙ CELERI
	
	· Per velocizzare i rimborsi fiscali l’Agenzia delle Entrate sta chiedendo a 50.000 società, tramite Pec, di comunicare il proprio codice Iban. Gli inviti sono recapitati agli indirizzi Pec delle società presenti nel Registro delle Imprese.


	REVISIONE

ACCERTAMENTO

PER TRIBUTI

DOGANALI
	
	· L’Agenzia delle Dogane ha chiarito che l’accesso al ravvedimento operoso per i tributi doganali è utilizzabile solamente in una serie ridotta di fattispecie e che tale strumento si sovrappone alla revisione spontanea dell’accertamento, che permette la totale disapplicazione delle sanzioni, ferma restando la sussistenza delle medesime condizioni indicate per il ravvedimento operoso.


	RIDUZIONE DELLE
SANZIONI PER COLLABORAZIONE

CON IL FISCO
	
	· Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto di riforma del sistema sanzionatorio, con decorrenza dal 2017 per le sanzioni amministrative e dal 22.10.2015 per quelle penali. In particolare, è entrato in vigore il 22.10.2015 il nuovo limite di € 250.000,00 (in precedenza € 50.000,00) della soglia oltre la quale il mancato versamento dell’IVA, se protratto oltre il termine per il versamento dell’acconto del periodo di imposta successivo, diventa reato. Elevato, altresì, da € 50.000,00 a € 150.000,00 il limite previsto per la rilevanza penale dell’omesso versamento delle ritenute.


	CONSERVAZIONE

DELLE FATTURE

ELETTRONICHE
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha precisato, in materia di conservazione delle fatture elettroniche, che il “conservatore” è il soggetto, definito dal CAD e riportato nel manuale di conservazione, il quale opera solo il processo di “conservazione elettronica” dei documenti fiscali. Questi può, peraltro, coincidere con il contribuente, oppure può assumere la veste del depositario (ossia di colui che gestisce la contabilità e che, ai fini fiscali, assume specifiche responsabilità) o, ancora, può essere un soggetto terzo.

· In tale ultima ipotesi, poiché il conservatore (“elettronico”) non è il depositario delle scritture, il contribuente non è tenuto a farne comunicazione mediante il modello AA9/11 (essendo, in ogni caso, gli estremi identificativi del conservatore riportati obbligatoriamente nel manuale della conservazione), nel presupposto che, ove sia disposto l’accesso, i verificatori siano messi in condizione di visionare e acquisire direttamente, presso la sede del contribuente ovvero del “depositario” delle scritture contabili, la documentazione fiscale.


	PRESCRIZIONE

CREDITI EQUITALIA
	
	· La Cassazione ha affermato che i crediti di Equitalia si prescrivono in 5 anni quando originano da atti non definitivi. Il termine ordinario di 10 anni si applica solo alle cartelle che derivano da accertamenti divenuti irrevocabili o a seguito di sentenza passata in giudicato.


	AUMENTO

INGIUSTIFICATO

DELLE QUOTE

DI AMMORTAMENTO
	
	· La Cassazione ha affermato che non ha diritto alla deduzione il contribuente che, ingiustificatamente e senza spiegarlo nella nota integrativa, aumenta le quota di ammortamento dei beni strumentali.


	PRINCIPIO DI

SIGNIFICATIVITÀ

NELLA REDAZIONE

DEL BILANCIO
	
	· Il D. Lgs. n. 139/2015 ha introdotto il criterio della rilevanza come indice generale da seguire nella rilevazione, valutazione, presentazione e informativa di bilancio, in base al quale gli obblighi previsti in tali contesti possono essere disattesi quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta; nella nota integrativa devono essere illustrati i criteri con i quali si è dato attuazione a tale principio. Il provvedimento ha, inoltre, inserito nell’art. 2423-bis C.C. il principio della prevalenza della sostanza sulla forma dell’operazione o del contratto nella rilevazione e presentazione delle voci di bilancio.


	BILANCIO XBRL
	
	· Xbrl Italia ha approvato la nuova tassonomia per la codifica dei bilanci di esercizio redatti secondo le regole del codice civile, contenente due tabelle relative al rendiconto finanziario.

· Sono state riscritte anche le tavole relative alla fiscalità differita, con distinzione del carico tributario tra Ires e Irap ed è stata migliorata l’informativa sulle perdite fiscali.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	LIBERO

IMPIEGO EXTRA-UE

DEI DIPENDENTI
	
	· Il Ministero del Lavoro ha precisato che il datore di lavoro che intende impiegare lavoratori in Paesi extra-Ue non è più tenuto a richiedere l’autorizzazione al Ministero; la liberalizzazione è in vigore già dal 24.09.2015.


	PATENT BOX
	
	· È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il comunicato relativo all’avvenuta pubblicazione sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico del decreto patent box. Il decreto introduce un regime opzionale agevolato per i redditi derivanti dall’utilizzo di opere dell’ingegno, di brevetti industriali, marchi, disegni e modelli.


	ACCORDO

ITALIA-HONG KONG
	
	· È stato comunicato in Gazzetta Ufficiale il perfezionamento dello scambio di notifiche previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo per evitare le doppie imposizioni con Hong Kong.


	CORREZIONE F24

ON LINE
	
	· Per mezzo del nuovo servizio Civis F24, disponibile per gli utenti abilitati a Fisconline e Entratel, è possibile correggere direttamente online gli errori commessi nella compilazione del Modello F24.

· È necessario che tali errori non incidano sul pagamento del debito tributario complessivo.


	ACCONTO IMU

SU TERRENI

AGRICOLI
	
	· La L. n. 125/2015 ha prorogato al 30.10.2015 il termine per il pagamento senza sanzioni della prima rata Imu 2015 sui terreni agricoli per i contribuenti che non vi abbiano già provveduto entro il termine originario del 16.06.2015.

· I terreni sui quali viene esercitata l’attività agricola, anche se classificati come edificabili, posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali (Iap) iscritti alla previdenza agricola, non si considerano aree fabbricabili per l’applicazione dell’Imu e per la Tasi.


	CREDITO

D’IMPOSTA

E IMPOSTE

ANTICIPATE

IN CASO DI PERDITE
	
	· La norma di comportamento n. 193 dell’Associazione italiana dottori commercialisti affronta il tema della trasformazione delle imposte anticipate in credito d’imposta.

· In particolare, il documento precisa che la conversione in credito d’imposta di una quota delle attività per imposte anticipate (Dta – Deferred Tax Asset) in caso di perdite fiscali è possibile anche qualora l’annullamento della differenza temporanea sia dovuto a un evento realizzativo e non solo al processo di ammortamento.


	DIAGNOSI

ENERGETICA

PER GRANDI 
IMPRESE
	
	· Il Ministero dello Sviluppo Economico ha pubblicato una serie di Faq relative all’effettuazione della diagnosi energetica da parte delle grandi imprese e delle imprese energivore. Il relativo audit può essere effettuato entro il 5.12.2015: in difetto può essere comminata una multa fino a € 40.000,00.


	BENI EREDITATI

COLLOCATI

ALL’ESTERO
	
	· Il Regolamento Ue n. 650/2012, in vigore dal 17.08.2015, ha stabilito che per i beni collocati all’estero oggetto di successione ereditaria è possibile scegliere di utilizzare le norme vigenti nel luogo ove il soggetto aveva la residenza abituale oppure quella del Paese di cui è cittadino.


	GESTIONE

DEI RIUFIUTI RAEE
	
	· La deliberazione 16.09.2015, n. 2 del Comitato nazionale dell’Albo gestori ambientali ha introdotto novità in merito alla gestione semplificata dei rifiuti Raee (apparecchiature elettriche ed elettroniche). Le imprese già abilitate al trasporto di detti rifiuti potranno fruire di un regime burocratico semplificato.


	SISTRI
	
	· È disponibile la nuova versione aggiornata della guida gestione aziende del Sistri. 

· In particolare, è ora possibile presentare richiesta di sostituzione della black box a seguito di furto.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Legge di Stabilità 2016


	Il Consiglio dei Ministri del 15.10.2015 ha approvato il disegno di Legge di Stabilità 2016. Si riassumono di seguito i principali contenuti del provvedimento, ricordando che si tratta di disposizioni non ancora definitive che possono essere oggetto di modifiche, anche di ampia portata.


	FISCO
	
	· Riduzione dell’aliquota Ires dal 27,50% al 26% nel 2016 e al 24% nel 2017, previa approvazione dell’Unione Europea.

· Misura maggiorata dell’ammortamento, fino al 140% del valore fiscale dei macchinari acquistati dal 15.10.2015 e nel corso del 2016 (senza riflessi sul calcolo degli acconti d’imposta).

· Conferma, anche per il 2016, dei crediti d’imposta del 50% sulle ristrutturazioni edilizie e del 65% per gli interventi di risparmio energetico.

· Conferma del bonus per l’acquisto di mobili; per le coppie fino a 35 anni il bonus non sarà più vincolato alla presenza della detrazione per ristrutturazione edilizia e potrà essere fruito nel limite di spesa di € 20.000,00 anziché € 10.000,00.

· Soppressione dell’Imu e della Tasi sulla “prima casa” non di lusso.

· Soppressione dell’Imu sui macchinari “imbullonati” e sui terreni agricoli di proprietà di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali.

· Anticipo della riforma delle sanzioni al periodo d’imposta 2016 (anziché 2017).

· Innalzamento delle attuali soglie di ricavi differenziate per tipologia di attività per il regime dei forfettari: per i professionisti la suddetta soglia sarà elevata da € 15.000,00 a € 30.000,00.

· Le imprese start-up che aderiranno al regime dei minimi beneficeranno di un’imposta sostitutiva, per un quinquennio, in misura del 5,00%. 

· Soppressi i controlli preventivi sui rimborsi fiscali superiore a € 4.000,00.

· Prevista la possibilità di assegnazione agevolata dei beni immobili ai soci, con pagamento di imposte sostitutive (in generale pari all’8% sulla differenza tra il valore normale e il costo fiscalmente riconosciuto) anche per quanto riguarda le riserve in sospensione d’imposta.

· Riapertura dei termini per procedere alla rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni.

· I beni d’impresa potranno essere rivalutati (imposta sostitutiva del 16% per i beni ammortizzabili e 12% per gli altri beni, quali terreni e partecipazioni).

· Soppresso il regime di esonero IVA per gli agricoltori con volume di affari inferiore a € 7.000,00.

· Previste soglie di esenzione più elevate, ai fini Irap, per professionisti e imprese (pari a € 13.000,00 per soggetti con base imponibile non superiore a € 180.759,91 euro).

· Possibile il recupero dell’IVA sulle fatture emesse nei confronti del soggetto fallito, senza attendere la chiusura della procedura.

· Applicazione dell’aliquota IVA al 4% sui quotidiani e periodici diffusi per via elettronica, così come già avviene per gli e-book.

· Il regime agevolato “Patent Box” potrà essere scelto fino al 30.06.2016 e avrà una durata di 5 anni.

· Stanziati di € 50 milioni per il Piano straordinario made in Italy.
· Agevolazioni per gli investitori esteri.

	
	
	

	LAVORO
	
	· Estensione, con decorrenza dal 2017, della no tax area alle pensioni (8.000,00 per gli ultra settantacinquenni e 7.500,00 per età inferiore).

· Conferma dell’aliquota del 27% per la contribuzione previdenziale riguardante i professionisti non dotati di cassa autonoma.

· Incremento delle agevolazioni fiscali per le spese di formazione dei dipendenti.

· Agevolazione per le pensioni di vecchiaia che matureranno entro il 31.12.2018, con previsione di una possibile riduzione dell’orario di lavoro dal tempo pieno al part time.

· Estesa la decontribuzione per le nuove assunzioni anche al 2016.

· Tassazione agevolata al 10% sui premi di produttività, nel limite di € 2.000,00 e a condizione che il reddito non superi € 50.000,00.

· Rifinanziamento, in misura di € 500 milioni, degli ammortizzatori sociali.

· Estensione di alcune tutele previdenziali ai lavoratori autonomi.

	
	
	

	CONTANTE
	
	Aumento del limite per i pagamenti in contanti da € 1.000,00 a € 3.000,00 dal 1.01.2017.

	
	
	

	ENTI LOCALI
	
	· Dal 2016 il patto di stabilità sarà sostituito dal pareggio di bilancio.

· Spending review, mediante tagli di spese governative e sugli enti locali, nonché sul servizio sanitario nazionale (in particolare, riduzione del 10% delle spese del personale dello Stato e taglio del 30% delle indennità di sindaci, assessori e presidenti degli enti territoriali nel caso di non rispetto dei vincoli di finanza pubblica).

	
	
	

	CANONE RAI
	
	Pagamento del canone Rai nella bolletta elettrica con riduzione dell’importo, per il primo anno, a € 100,00 e a € 95,00 nel 2017.


	

	Interpello dal 2016


	Per effetto del D. Lgs. n. 156/2015 la disciplina degli interpelli è diventata omogenea per le 4 nuove tipologie (interpello ordinario, probatorio, antiabuso e disapplicativo) e prevede tempi di risposta più brevi, pari a 90 giorni, solo per le istanze di interpello ordinario e ancora pari a 120 giorni per le altre tipologie di interpello. L’obbligo di presentazione sussisterà esclusivamente per gli interpelli disapplicativi tramite i quali il contribuente può ottenere la disapplicazione di norme tributarie che, allo scopo di contrastare comportamenti elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta o altre posizioni soggettive del soggetto passivo altrimenti ammesse dall’ordinamento tributario. Il contribuente che non ottempera all’obbligo di illustrare preventivamente all’Amministrazione le proprie argomentazioni, richiedendo la disapplicazione della norma antielusiva potrà, in ogni caso, adottare un comportamento non in linea con la disposizione e dimostrare le proprie argomentazioni nella successiva fase dell’accertamento o nel contenzioso, così come per le altre tipologie di interpello.


	INTERPELLO

ORDINARIO
	
	Applicazione

delle

disposizioni
	
	Interpello

ordinario

interpretativo
	
	Consiste nella richiesta di un parere con riguardo alla corretta interpretazione di una norma, obiettivamente incerta1 nella sua applicazione alla fattispecie concreta e personale.

Nota1
Non ricorrono condizioni di obiettiva incertezza quando l’Amministrazione ha compiutamente fornito la soluzione per fattispecie corrispondenti a quella rappresentata dal contribuente mediante atti pubblicati.



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Interpello

ordinario

qualificatorio
	
	Consiste nella richiesta di un parere relativo alla corretta qualificazione di fattispecie alla luce delle disposizioni tributarie applicabili alle medesime.

	
	

	
	
	Esclusioni
	
	Non rientrano nella tipologia di tale interpello le ipotesi già rientranti nell’ambito applicativo della nuova procedura di ruling internazionale e delle ipotesi costituenti “nuovo investimento” per le quali è possibile attivare una procedura di interpello speciale.


	INTERPELLO

PROBATORIO
	
	Valutazioni
	
	Il contribuente chiede un parere circa la sussistenza delle condizioni e la valutazione della idoneità degli elementi probatori richiesti dalla legge per l’adozione di specifici regimi fiscali nei casi espressamente previsti.

	
	

	
	
	Fattispecie
	
	Tale categoria è molto ampia, poichè alla stessa sono riconducibili diverse tipologie di istanze già conosciute dall’ordinamento come, ad esempio, la disapplicazione della disciplina sulle Controlled Foreign Companies (CFC), la sussistenza dei requisiti per l’opzione per il consolidato mondiale, la spettanza dell’ACE nelle operazioni infragruppo, la disapplicazione della disciplina delle società non operative.


	INTERPELLO

ANTI ABUSO
	
	Fattispecie
	
	Il contribuente chiede un parere circa l’applicazione della disciplina dell’abuso del diritto ad una specifica fattispecie.

	
	
	
	
	

	
	
	Interpello

antielusivo
	
	Sono abrogate le disposizioni relative all’’interpello antielusivo, che devono ritenersi assorbite nella generale revisione della disciplina degli interpelli.


	INTERPELLO

DISAPPLICATIVO
	
	Fattispecie
	
	Il contribuente interpella l’Amministrazione Finanziaria per la disapplicazione di norme tributarie che, allo scopo di contrastare comportamenti elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta o altre posizioni soggettive del soggetto passivo altrimenti ammesse dall’ordinamento tributario, fornendo la dimostrazione che, nella particolare fattispecie tali effetti elusivi non possono verificarsi.

	
	
	
	
	

	
	
	Obbligatorietà
	
	Tale interpello è obbligatorio; tuttavia, nei casi di risposta non favorevole, resta comunque ferma la possibilità per il contribuente di fornire la predetta dimostrazione anche ai fini dell’accertamento in sede amministrativa e contenziosa.


	ENTRATA

IN VIGORE
	
	· Le nuove disposizioni saranno in vigore a decorrere dal 1.01.2016.

· Fino all’approvazione dei provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate sulle modalità di presentazione delle istanze, restano applicabili le disposizioni previgenti.


	

	Abuso del diritto


	L’art. 1 del D. Lgs. n. 128/2015 introduce la disciplina sull’abuso del diritto nello Statuto del contribuente, con efficacia dal 1.10.2015 per tutti i tipi di imposte. In realtà, la maggior parte dei concetti risulta già immanente nell’ordinamento, con il risultato che rimangono operanti le disposizioni confermate dalla nuova disciplina, così come interpretate dalla giurisprudenza. Si devono ritenere già esistenti i concetti di legittimo risparmio d’imposta e il fatto che l’abuso del diritto possa essere individuato solo per esclusione, ossia quando il risparmio fiscale indebito non è ascrivibile all’evasione. La norma conferma, infatti, che tra diversi regimi previsti dall’ordinamento, o tra più operazioni, il contribuente può scegliere l’opzione fiscalmente meno onerosa e che l’abuso del diritto può essere configurato solo se i vantaggi fiscali non possono essere disconosciuti contestando la violazione di specifiche disposizioni tributarie.


	ABUSO

DEL DIRITTO
	
	Definizione
	
	Configurano abuso del diritto una o più operazioni prive di sostanza economica che, pur nel rispetto formale delle norme fiscali, realizzano essenzialmente vantaggi fiscali indebiti.

Operazioni

prive di

sostanza

economica

· Fatti, atti e  contratti, anche tra loro collegati, inidonei a produrre effetti significativi diversi dai vantaggi fiscali.

· Sono indici di mancanza di sostanza economica, in particolare, la non coerenza della qualificazione delle singole operazioni con il fondamento giuridico del loro insieme e la non conformità dell’utilizzo degli strumenti giuridici a normali logiche di mercato.

Vantaggi

fiscali

indebiti

Benefici, anche non immediati, realizzati in contrasto con le finalità delle norme fiscali o con i principi dell’ordinamento tributario.



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Inopponibilità

delle 

operazioni
	
	Tali operazioni non sono opponibili all’Amministrazione Finanziaria, che ne disconosce i vantaggi determinando i tributi sulla base delle norme e dei principi elusi e tenuto conto di quanto versato dal contribuente per effetto di dette operazioni.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Irrilevanza

penale
	
	· Le operazioni abusive non danno luogo a fatti punibili ai sensi delle leggi penali tributarie.

· Resta ferma l’applicazione delle sanzioni amministrative tributarie.

	
	
	
	
	

	CONDIZIONI
	
	Valide

ragioni
	
	Non si considerano abusive, in ogni caso, le operazioni giustificate da valide ragioni extrafiscali, non marginali, anche di ordine organizzativo o gestionale, che rispondono a finalità di miglioramento strutturale o funzionale dell’impresa ovvero dell’attività professionale del contribuente.

	
	
	
	
	

	
	
	Libertà

di scelta
	
	Resta ferma la libertà di scelta del contribuente tra regimi opzionali diversi offerti dalla legge e tra operazioni comportanti un diverso carico fiscale.

	
	
	
	
	

	
	
	Interpello
	
	Il contribuente può proporre interpello  per conoscere se le operazioni che intende realizzare, o che siano state realizzate, costituiscano fattispecie di abuso del diritto.
	
	Esclusi gli accertamenti e dei controlli aventi ad oggetto i diritti doganali.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	L’istanza deve essere presentata prima della scadenza dei termini per la presentazione della dichiarazione o per l’assolvimento di altri obblighi tributari connessi alla fattispecie cui si riferisce l’istanza medesima.

	
	
	
	
	

	ENTRATA

IN VIGORE
	
	Efficacia
	
	· Le disposizioni hanno efficacia a decorrere dal 1.10.2015.

· Dal 1.10.2015 è abrogata la disciplina precedente.

	
	
	
	
	

	
	
	Applicazione
	
	Le disposizioni si applicano anche alle operazioni poste in essere in data anteriore alla loro efficacia per le quali, alla stessa data, non sia stato notificato il relativo atto impositivo.


	

	Riammissione alla rateazione


	Il D. Lgs. n. 159/2015 ha previsto la decadenza, per le dilazioni concesse dal 22.10.2015, nel caso di mancato pagamento nel corso del periodi di rateazione, di 5 rate (anziché 8), non consecutive. Il carico può essere nuovamente rateizzato se, all’atto della presentazione della richiesta, le rate scadute alla stessa data sono integralmente saldate. Le somme iscritte a ruolo non ancora versate, oggetto di piani di rateazione concessi e decaduti nei 24 mesi antecedenti il 22.10.2015 possono essere, a semplice domanda del contribuente da presentarsi entro il 22.11.2015, ripartite fino a 72 rate mensili.


	RIAMMISSIONE

STRAORDINARIA
	
	Oggetto
	
	· Somme iscritte a ruolo:

· non ancora versate;

· oggetto di piani di rateazione concessi dagli agenti della riscossione.

	
	
	
	
	

	
	
	Soggetti
	
	Decaduti nei 24 mesi antecedenti il 22.10.2015.

	
	
	
	
	

	DOMANDA
	
	Richiesta
	
	A semplice domanda del contribuente.
	
	Da presentare entro il 22.11.2015.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Dilazione
	
	Le somme possono essere ripartite fino a un massimo di 72 rate mensili.

Il piano, una volta concesso, sembra non possa essere prorogato, nemmeno in presenza di peggioramento dello stato di difficoltà finanziaria del debitore.



	
	
	
	
	

	
	
	Effetti
	
	· La domanda di dilazione  inibisce:

· l’adozione del fermo e dell’ipoteca, salvi provvedimenti cautelativi già in essere, in assenza di rigetto della domanda o decadenza;

· l’avvio di nuove azioni esecutive fino all’eventuale rigetto della domanda.

	
	
	
	
	

	
	
	Decadenza
	
	Il mancato pagamento di 2 rate anche non consecutive determina la decadenza automatica dal beneficio della rateazione.

Il contribuente può essere riammesso alla dilazione, previo pagamento delle rate non versate.




	

	Comunicazione spese sanitarie per Mod. 730 precompilato


	Ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata Mod. 730, le aziende sanitarie locali, le aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, i policlinici universitari, le farmacie, pubbliche e private, i presidi di specialistica ambulatoriale, le strutture per l’erogazione delle prestazioni di assistenza protesica e di assistenza integrativa, gli altri presidi e strutture accreditati per l’erogazione dei servizi sanitari e gli iscritti all’Albo dei medici chirurghi e degli odontoiatri, inviano al Sistema Tessera Sanitaria (TS) i dati relativi alle prestazioni erogate, ai fini della loro messa a disposizione dell’Agenzia delle Entrate. 

Dal 2016, ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, il Sistema Tessera Sanitaria mette a disposizione dell’Agenzia delle Entrate i dati consolidati dal 1.03 di ciascun anno.

Dal 1.10.2015 al 31.01.2016 l’assistito può esercitare l’opposizione a rendere disponibili all’Agenzia delle Entrate i dati aggregati relativi a una o più tipologie di spesa comunicando all’Agenzia, oltre alla tipologia di spesa da escludere, il proprio codice fiscale, gli altri dati anagrafici esposti nel modello cartaceo e il numero di identificazione posto sul retro della tessera sanitaria con la relativa data di scadenza.


	AMBITO

APPLICATIVO
	
	Soggetti
	
	· Farmacie pubbliche e private.

· Aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, policlinici universitari, presidi di specialistica ambulatoriale, strutture per l’erogazione delle prestazioni di assistenza protesica e di assistenza integrativa, altri presidi e strutture accreditati per l’erogazione dei servizi sanitari.

· Medici iscritti all’albo dei medici chirurghi e degli odontoiatri.

	
	
	
	
	

	
	
	Dati da

comunicare
	
	· Codice fiscale del contribuente o del familiare a carico, cui si riferisce la spesa o il rimborso.

· Codice fiscale o partita IVA e cognome e nome o denominazione del soggetto tenuto alla trasmissione dei dati.

· Data del documento fiscale che attesta la spesa.

· Tipologia della spesa.

· Importo della spesa o del rimborso.

· Data del rimborso.

	
	
	
	
	

	TRASMISSIONE

DEI DATI
	
	Termine
	
	· La trasmissione dei dati di spesa/rimborso deve essere effettuata secondo quanto previsto dal calendario pubblicato sul sito del Sistema Tessera sanitaria (TS) (www.sistemats.it).

· In ogni caso, la trasmissione dei dati deve essere effettuata entro e non oltre il mese di gennaio dell’anno successivo a quello della spesa effettuata dall’assistito, comprensivi i dati delle eventuali cancellazioni e/o variazioni e rimborsi. I dati trasmessi oltre tale data saranno scartati dal Sistema TS.

	
	
	
	
	

	
	
	Modalità
	
	Le strutture sanitarie e i medici trasmettono in via telematica al Sistema TS i dati relativi alle spese sanitarie così come riportati sul documento fiscale emesso dai medesimi soggetti.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· I dati possono essere tramessi anche per il tramite di:

· sistemi regionali autorizzati;

· associazioni di categoria;

· soggetti terzi a tal fine individuati e designati dai soggetti interessati come responsabili al trattamento dei dati, che devono chiedere al Ministero dell’Economia l’abilitazione all’invio telematico dei dati.

	
	
	
	
	

	
	
	Esito
	
	· l sistema TS all’atto della ricezione dei dati rilascia un protocollo univoco che attesta esclusivamente la ricezione del file e non il corretto contenuto dei dati che devono essere trasmessi.

· Per ogni file ricevuto correttamente il sistema TS esegue il controllo formale dei dati e registra sulla ricevuta di accoglienza l’esito delle operazioni svolte, indicando l’eventuale presenza di anomalie; in tal caso, il soggetto potrà eventualmente provvedere alla rimozione delle anomalie segnalate.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Al fine di acquisire e verificare l’esito della corretta trasmissione dei documenti da trasmettere, il sistema TS mette a disposizione dell’utente un’apposita ricevuta che può essere consultata sul sito del sistema TS ovvero acquisita per via telematica.


	

	Interessi passivi deducibili ai fini Ires


	L’art. 4 D. Lgs. 147/2015 (Decreto Internazionalizzazione) ha apportato modifiche al regime di deducibilità degli interessi passivi applicabile alle società di capitali. In particolare, le novità riguardano l’abrogazione della disposizione che limita la deducibilità, in capo all’emittente, degli interessi passivi relativi ai titoli obbligazionari emessi, l’inclusione nel calcolo del Rol dei dividendi incassati da società estere controllate estere e la piena deducibilità (e quindi la relativa esclusione dal calcolo del Rol) degli interessi passivi relativi a finanziamenti garantiti da ipoteca su immobili destinati alla locazione per le società che svolgono in via effettiva e prevalente attività immobiliare. Le nuove disposizioni troveranno applicazione a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data del 7.10.2015 e, quindi, dal 2016 per le società con periodo di imposta coincidente con l’anno solare.


	INTERESSI

PASSIVI

DEDUCIBILI

PER SOGGETTI

IRES
	
	Fino

a concorrenza

degli interessi

attivi
	
	Gli interessi passivi e gli oneri assimilati, diversi da quelli compresi nel costo dei beni (interessi passivi capitalizzati), sono deducibili in ciascun periodo d’imposta fino a concorrenza degli interessi attivi e proventi assimilati.

	
	
	
	
	

	
	
	Limite del 30%

del R.O.L.
	
	L’eccedenza è deducibile nel limite del 30% del risultato operativo lordo della gestione caratteristica.

	
	
	
	
	

	
	
	Eccedenza
	
	L’eccedenza rispetto al 30% del ROL, non deducibile nell’esercizio, può essere portata in deduzione dal reddito dei periodi d’imposta successivi, a condizione che gli interessi passivi in detti periodi siano di importo inferiore al 30% del ROL.

	
	
	
	
	

	SOGLIA DI

DEDUCIBILITÀ

MASSIMA
	
	Risultato 

operativo

lordo
	
	Per risultato operativo lordo (R.O.L.) si intende la differenza tra il valore e i costi della produzione, di cui alle lett. A) e B) dell’art. 2425 del Codice Civile, con esclusione delle voci di cui al n. 10), lett. a) e b) [ammortamento immobilizzazioni materiali e immateriali] e dei canoni di locazione finanziaria di beni strumentali, così come risultanti dal conto economico dell’esercizio.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Ai fini del calcolo del ROL si tiene altresì conto, in ogni caso, dei dividendi incassati relativi a partecipazioni detenute in società non residenti che risultino controllate ai sensi dell’art. 2359, c. 1, n. 1) C.C.
	
	Dal 2016

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	La quota del 30% del ROL eventualmente non utilizzata in un periodo d’imposta può essere portata in aumento del 30% del ROL relativo ai periodi d’imposta successivi.

	
	
	
	
	

	
	
	Calcolo della soglia di 

deducibilità
	
	+ R.O.L.

+ Ammortamenti (v. B.10.a e B.10.b)

+ Canoni leasing (v. B.8).
	
	x 30%

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	SOCIETÀ

PARTECIPANTI

AL

CONSOLIDATO

NAZIONALE
	
	· In caso di partecipazione al consolidato nazionale, l’eventuale eccedenza di interessi passivi ed oneri assimilati indeducibili generatasi in capo a un soggetto può essere portata in abbattimento del reddito complessivo di gruppo se e nei limiti in cui altri soggetti partecipanti al consolidato presentino, per lo stesso periodo d’imposta, un risultato operativo lordo capiente, non integralmente sfruttato per la deduzione. 

· Tale regola si applica anche alle eccedenze oggetto di riporto in avanti, con esclusione di quelle generatesi anteriormente all’ingresso nel consolidato nazionale.

· Tra i soggetti virtualmente partecipanti al consolidato nazionale non possono più essere incluse le società estere per le quali ricorrerebbero i requisiti e le condizioni previsti dagli artt. 117, c. 1, 120 e 132, c. 2, lett. b) e c) Tuir.

· La conseguente aggiunta, dal 2016, dei dividendi esteri di società controllate nel calcolo del ROL fa in modo che la deduzione degli interessi passivi sia riconosciuta in funzione dei soli “flussi finanziari di ritorno effettivamente correlati all’investimento partecipativo estero”, quali sono, appunto, i dividendi, a prescindere dall’inserimento “virtuale” delle controllate estere nel perimetro di consolidamento domestico.




	

	Interessi passivi deducibili ai fini Ires (segue)


	NOVITÀ
	
	Interessi 

su titoli 

obbligazionari “elusivi”
	
	· Con effetto dal 2016, l’art. 4 D. Lgs. n. 147/2015 ha abrogato il regime di limitazione relativo alla deducibilità degli interessi passivi contenuto nell’art. 3, c. 115 L. n. 549/1995 (e ha eliminato il relativo riferimento all’interno dell’art. 96, c. 6 Tuir).

· La norma prevede(va) l’indeducibilità della parte degli interessi passivi relativi a obbligazioni, titoli similari e cambiali finanziarie emessi da società (diverse da banche e da società di progetto), il cui capitale è rappresentato da azioni o quote non negoziate in mercati regolamentati UE/SEE, eccedenti i rendimenti effettivi del TUR (Tasso Ufficiale di Riferimento) alla data di emissione.

	
	
	
	
	

	
	
	Interessi 

per acquisto

di immobili

patrimonio
	
	· Tra le spese e gli altri componenti negativi indeducibili, di cui al c. 2 dell’art. 90 del Tuir, non si comprendono gli interessi passivi relativi a finanziamenti contratti per l’acquisizione degli immobili patrimonio (art. 1, c. 35 L. n. 244/2007). 

· Tali interessi, pertanto, sono deducibili per i soggetti Ires nei limiti e alle condizioni di cui all’art. 96 Tuir.
Tali interessi sono deducibili senza limitazioni se riferiti a immobili destinati alla locazione per le società immobiliari che svolgono, in via effettiva e prevalente, attività immobiliare1.

Nota1
· Dal 2016 si considerano società che svolgono, in via effettiva e prevalente, attività immobiliare, quelle:

· il cui valore dell’attivo patrimoniale è costituito per la maggior parte del valore normale degli immobili destinati alla locazione;

· i cui ricavi sono rappresentati per almeno i 2/3 da canoni di locazione o affitto di aziende il cui valore complessivo sia prevalentemente costituito dal valore normale di fabbricati.



	
	
	
	
	

	
	
	Interessi

passivi

irrilevanti

ai fini

dell’art. 96

Tuir
	
	Interessi passivi relativi a finanziamenti garantiti da ipoteca su immobili destinati alla locazione (anche se detenuti in virtù di un contratto di leasing1).
	
	Per le società immobiliari che svolgono in via effettiva e prevalente attività immobiliare (società immobiliari di gestione).

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Società

immobiliari

di gestione
Dal

2016

	· Si considerano società che svolgono, in via effettiva e prevalente, attività immobiliare, quelle:

· il cui valore dell’attivo patrimoniale è costituito per la maggior parte del valore normale degli immobili destinati alla locazione;

· i cui ricavi sono rappresentati per almeno i 2/3 da canoni di locazione o affitto di aziende il cui valore complessivo sia prevalentemente costituito dal valore normale di fabbricati.

· Per le altre società immobiliari tali interessi rientrano nell’ordinaria disciplina dell’art. 96 Tuir.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Nota1
	· Con la locuzione “interessi passivi relativi a finanziamenti garantiti da ipoteca su immobili destinati alla locazione” il legislatore ha fatto riferimento sia agli immobili patrimoniali, sia agli immobili strumentali per natura, purché destinati all’attività locativa, non essendo determinante la natura dell’immobile posto a garanzia dell’impegno assunto. Affinché la previsione di deducibilità piena degli interessi passivi ipotecari trovi applicazione è necessario, inoltre, che il mutuo ipotecario abbia a oggetto gli stessi immobili successivamente destinati alla locazione.


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Check list verifica adempimenti finali e consegna mod. Unico


	Si presenta una scheda di raccolta dei dati relativi agli adempimenti di spedizione telematica del modello Unico e della successiva consegna cartacea al contribuente. Si forniscono, inoltre, gli esempi riguardanti “l’impegno alla presentazione telematica” e la “ricevuta dell’avvenuta consegna del mod. Unico da parte del professionista”, che devono essere adeguatamente formalizzati e conservati.


	

	
	Dati contribuente

Verdi Luca

Adempimenti spedizione/consegna Mod. Unico

Data

Consegna al contribuente dell’impegno alla presentazione telematica.

28.05.2015

Spedizione telematica all’Agenzia delle Entrate del modello.

25.09.2015

· Consegna al contribuente della documentazione comprovante l’invio:

(entro 30 giorni dal termine di presentazione per via telematica del modello Unico)

· mod. Unico sottoscritto dall’intermediario e dal contribuente;

· ricevuta di avvenuta ricezione telematica da parte dell’Agenzia delle Entrate.

6.10.2015
Archiviazione documentazione trasmessa

· Cartacea

· Supporto informatico


	

	


	Esempio n. 1
	
	Impegno alla presentazione telematica


	

	
	IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA (con consenso al trattamento dei dati)
Dati intermediario

Cognome e Nome o Denominazione

Rossi Marco

Codice Fiscale

RSSMRC48T20E897N

Si impegna a presentare in via telematica il modello

Unico PF 2015

La dichiarazione è stata predisposta dal

Soggetto che trasmette

Dati contribuente

Cognome e Nome o Denominazione

Verdi Luca

Codice Fiscale

VRDLCU74D16E897H

Dati Dichiarante (se diverso dal contribuente)

Cognome e Nome

Codice Fiscale

In qualità di

Data dell’impegno

Firma leggibile dell’intermediario

28.05.2015

Rossi Marco

Formula di consenso per trattamento dati sensibili

Il sottoscritto acquisite le informazioni di cui all’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003, acconsente al trattamento dei propri dati personali, dichiarando di avere avuto, in particolare, conoscenza che i dati medesimi rientrano nel novero dei dati “sensibili” di cui all’art. 26 del decreto citato, vale a dire i dati idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni o organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. I dati personali acquisiti saranno utilizzati da parte dello STUDIO, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e/o automatizzati esclusivamente per l’evasione della Sua richiesta. Il conferimento dei dati è facoltativo; l’eventuale mancato conferimento dei dati e del consenso al loro trattamento comporterà l’impossibilità per lo STUDIO di evadere l’ordine. Ai sensi dell’art. 7 D. Lgs. n. 196/2003, è garantito comunque il diritto di accedere ai propri dati chiedendone la correzione, l’interazione e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione in blocco.

…………………………………………………………………….….

Firma leggibile del contribuente

	

	


	Esempio n. 2
	
	Ricevuta dell’avvenuta consegna della dichiarazione


	

	
	Ricevuta dell’avvenuta consegna della dichiarazione mod. Unico PF 2015 da parte del professionista abilitato

Il sottoscritto …………………………………………………………….., codice fiscale …………………………………………….

dichiara di

aver ricevuto in data …………..……….. la dichiarazione modello ……………………., per i redditi 2014, dal professionista 
abilitato …………………………………………………………………..

Firma

…………………………………………….……


	

	


	

	
	check list verifica adempimenti spedizione/consegna mod. Unico (compilabile)


	

	
	fac simile impegno alla presentazione telematica (compilabile)


	

	
	fac simile ricevuta avvenuta consegna dichiarazione (compilabile)


	

	Check list aggiornamento registro beni ammortizzabili


	Si propone una tavola riassuntiva delle procedure per la compilazione del registro beni ammortizzabili.

La società, gli enti e gli imprenditori commerciali devono compilare il registro dei beni ammortizzabili entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi.

Il registro deve essere tenuto ai sensi dell’art. 2219 C.C.: “secondo le norme di un’ordinata contabilità, senza spazi in bianco, senza interlinee e senza trasporti in margine. Non vi si possono fare abrasione e, se è necessaria qualche cancellazione, questa deve eseguirsi in modo che le parole cancellate siano leggibili”.


	
	
	

	
	Nominativo

Verdi Luigi
Anno di aggiornamento

2014
· Archiviazione degli originali delle fatture relative ai beni ammortizzabili.

Elenco acquisti beni ammortizzabili

Categoria

Fornitore

Importo

Protocollo Registro

IVA

Fattura

N.

Data

Impianti
Bianchi S.p.a.
€ 25.000,00
90/2014
125
2.03.2014
Elenco cessioni beni ammortizzabili
Pag.

Registro
Riferimenti

vendita
Costo storico
F.do

ammortam.
Prezzo

cessione
Plusvalenza/

Minusvalenza
18
Rossi S.r.l.
€ 15.000,00
€ 13.500,00
€ 3.000,00
€ 1.500,00
· Aggiornamento delle pagine intestate ai beni con le quote di ammortamento relative all’esercizio.

· Rilevazione dismissione beni.

· Rilevazione acquisti beni.

· Rilevazione delle eventuali quote eccedenti il 5% delle spese di manutenzione.

Rateizzazione delle spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti il 5% del costo complessivo dei cespiti ammortizzabili (art. 102, c. 6 D.P.R. n. 917/1986)
+

Valore dei beni al 1.01.anno n

100.000,00
-

Valore dei beni con contratto di manutenzione periodico

10.000,00
-

Valore indeducibile delle autovetture

14.400,00
-

Valore indeducibile dei telefoni (fissi/cellulari)

600,00
=

Valore dei beni materiali (esclusi i terreni) 

al 31.12.anno n

75.000,00
x

5%

=

3.750,00
•

Spese sostenute nell’esercizio

5.200,00
•

Eccedenza da dedurre in quote costanti nei 5 periodi di imposta successivi

1.450,00
· Rilevazione distinta della quota di ammortamento finanziario per beni gratuitamente devolvibili.

· Cancellazione delle spese capitalizzate interamente ammortizzate (es.: costi di impianto e ampliamento, costi pluriennali).


	

	
	
	


	

	
	fac simile check list registro beni ammortizzabili (compilabile)


	

	Scheda raccolta dati per saldo TASI immobili


	Si propone una scheda di raccolta dati relativi agli immobili per agevolare il calcolo della TASI sugli immobili della clientela di studio.


	

	
	RACCOLTA DATI PER CALCOLO TASI

2015
PROPRIETARIO

FABBRICATO
Nome

Luigi

Cognome/Ragione sociale

Rossi

Via

Via Verdi, 10

Comune

Mantova (MN)

DATI

FABBRICATO
Comune

Mantova (MN)

Via e numero civico

Via Garibaldi, 18

Dati immobile

Foglio

21

Mappale

172

Sub

1

Categoria catastale

A3

Classe

2

Rendita catastale

€ 174,56

DATI

DEL COMUNE
Comune

Mantova (MN)

Data approvazione

delibera

30.03.2015
( Acconto giugno

( Acconto ottobre

( Saldo dicembre
Percentuale a carico

dell’occupante

10%

( Consegnata comunicazione

( Non consegnata comunicazione

Note

Evoluzione della situazione dell’immobile in corso d’anno

Data

Utilizzo

Possesso

Note

Attuale
( Abitazione principale

100%

Locato

Marrone Ivan
( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: …………………...........................................

( Abitazione principale

( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………....................................


	

	


	

	
	scheda raccolta dati per saldo tasi immobili (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Acconti di novembre


	Entro il 30.11.2015 i contribuenti sono tenuti al versamento degli acconti Irpef, Ires, Irap, Ivs (per artigiani e commercianti), nonché del contributo Inps per la gestione separata dei lavoratori autonomi. Il pagamento si effettua con modello F24, mediante il quale è possibile avvalersi della compensazione tra posizioni debitorie e creditorie di tributi, contributi e premi facenti capo allo stesso contribuente. Per l’anno 2015, il secondo acconto è fissato nella misura del 100% ai fini Irpef e ai fini Ires. 
Per quanto riguarda l’Irap, la misura dell’acconto 2015 segue le regole delle imposte dirette previste per il soggetto obbligato al versamento. Il versamento della 2ª o unica rata non può essere rinviato ai 30 giorni successivi (neppure mediante il versamento della maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo) e non può essere oggetto di rateazione. Le imposte su cui calcolare gli acconti devono essere spesso ricalcolate in applicazione di specifiche norme di legge.


	PERSONE

FISICHE

Rigo 

“differenza” 

RN 34 - 

Mod. UNICO 2015 PF

	
	Fino a € 51,00
	
	Non è dovuto alcun acconto.

	
	

	
	
	Da €  52,00

a € 257,00
	
	· Acconto nella misura del 100%.

· Versamento in unica rata entro il mese di novembre (30.11.2015).

Tutti gli importi indicati in dichiarazione sono espressi in unità di euro; l’acconto risulta perciò dovuto qualora l’importo del rigo RN34 risulti pari o superiore a € 52,00.


	
	

	
	
	Da € 258,00
	
	1° acconto
	
	Entro il 16.06.20151-2, senza maggiorazione.

Nella misura del 40%.

	
	
	
	

	
	
	
	
	2°acconto
	
	Entro il mese di novembre (30.11.2015).

Nella misura del 60%.


	SOCIETÀ

DI CAPITALI

Rigo

“differenza” 

RN 17 -

Mod. UNICO 2015 SC


	
	Fino a € 20,00
	
	Non è dovuto alcun acconto.

	
	

	
	
	Da € 21,00

a € 253,00
	
	· Acconto nella misura del 100%.

· Versamento in unica soluzione nell’11° mese dell’esercizio.

	
	

	
	
	Da € 254,00
	
	1° acconto
	
	· Entro il giorno 16 del 6°1 mese successivo alla chiusura del periodo d’imposta2, senza maggiorazione.

· Nella misura del 40%.

	
	
	
	

	
	
	
	
	2°acconto
	
	· Nell’11° mese dell’esercizio.

· Nella misura del 60%.


	ACCONTO

IRAP

Rigo 

IR21 - Mod.

Irap 2015 

PF, SP, SC


	
	Persone

fisiche
	
	· L’acconto dell’Irap è dovuto nella misura del 100%, a condizione che l’importo su cui commisurare l’acconto superi € 51,65.

· Il versamento dell’acconto deve essere effettuato in 2 rate:

· 1ª, pari al 40%, entro il 6.07.20152;

· 2ª, pari al 60%, entro il mese di novembre 2015 (30.11.2015).

· Il versamento della 1ª rata non è dovuto se di importo non superiore a € 103,00; in tal caso, si effettua un versamento unico entro novembre.

	
	
	
	
	· 

	
	
	Società 

di persone
	
	· 

	
	

	
	
	Soggetti Ires
	
	· L’acconto è dovuto nella misura del 100%, purchè l’importo su cui commisurare l’acconto sia superiore a € 20,66, da versare in 2 rate:

· 1ª, pari al 40% (del 100%), (importo minimo di € 103,00), entro lo stesso termine per il versamento dell’imposta a saldo del periodo oggetto della  dichiarazione;

· 2ª, pari al 60% (del 100%), entro l’11° mese del periodo d’imposta di competenza.


	Note
	1. L’acconto dell’Irpef poteva essere versata entro il 16.07.2015, con una maggiorazione dello 0,40%, oppure ratealmente, a condizione che il pagamento fosse completato entro il mese di novembre.

2. Il D.P.C.M. 9.06.2015 ha prorogato il termine al 6.07.2015 e al 20.08.2015 con la maggiorazione dello 0,40% per:

· i soggetti che esercitano un’attività per la quale è stato elaborato lo studio di settore, indipendentemente dall’esistenza di cause di esclusione o di inapplicabilità, che non siano esclusi dall’applicazione dello stesso a causa di ricavi/compensi superiori a € 5.164.569 e che sono tenuti, in base al termine ordinario, a effettuare il versamento delle imposte derivanti dai modelli Unico e Irap 2015, entro il 16.06.2015. Non possono fruire della proroga, ad esempio, le società che approvano il bilancio nel mese di giugno avvalendosi del maggiore termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, in quanto le stesse sono “naturalmente” tenute ad effettuare i versamenti entro il 16.07 (20.08 con la maggiorazione dello 0,40%);

· i soggetti titolari di redditi di partecipazione in società ex artt. 5, 115 e 116 Tuir, per le quali sussistono le condizioni per poter beneficiare della proroga;

· i contribuenti che adottano il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità (nuovi contribuenti minimi), ovvero il nuovo regime forfetario se svolgono attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore.


	

	Acconti di novembre (segue)


	ACCONTO

CEDOLARE
SECCA 

Tutti i contratti di locazione


	
	Acconto1
	Rate
	Scadenza
	Scadenza 2015

	
	
	95%2
Imposta

dovuta

per anno

precedente
	Se inferiore

a € 257,52
	Unica rata
	30.11 
di ciascun anno
	30.11.2015

	
	
	
	Se pari 

o superiore

a € 257,52
	1ª rata: 40% 

del 95% = 38%
	16.06 

(16.07 con maggiorazione 0,40%)
	16.06.2015, ovvero 16.07.2015 con lo 0,40% (salva la proroga, stabilita dal D.P.C.M. 9.06.2015, al 6.07.2015 e 20.08.2015)

	
	
	
	
	2ª rata: 60% 

del 95% = 57%
	30.11
	30.11.2015

	
	
	Note
	1. Non è dovuto acconto e l’imposta è versata a saldo se l’importo su cui calcolare l’acconto (indicato nel rigo RB11, colonna 3 - totale imposta cedolare secca) non supera € 51,65 (€ 52,00 con arrotondamento all’unità di euro).

2. Il versamento dell’acconto non si considera carente se di importo almeno pari al 95% della cedolare secca calcolata per l’anno in cui si è prodotto il reddito (è possibile, pertanto, applicare il metodo previsionale).


	ACCONTO

CONTRIBUTI

IVS ARTIGIANI

E

COMMERCIANTI
	
	Contributo

minimale
	
	Contributo annuo sul minimale di € 15.548,00, suddiviso in 4 rate scadenti al: 18.05.2015; 20.08.2015; 16.11.2015; 16.02.2016.

	
	

	
	
	Contributi

sul reddito

eccedente

il minimale
	
	· Il contributo, calcolato sul reddito eventualmente eccedente il minimale, deve essere suddiviso in 2 rate di uguale importo:

	
	
	
	
	· entro il termine di versamento del saldo della dichiarazione per l’anno precedente;
	
	• Saldo 2014.

• 1ª rata acconto 2015.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· entro il 30.11.2015.
	
	2ª rata acconto 2015.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· L’acconto è determinato sull’ammontare dei redditi d’impresa prodotti nel 2014, eccedenti il minimale 2015 (e fino al reddito massimale), applicando le percentuali previste per l’anno 2015.

Reddito

Commercianti2
Artigiani2
Da € 15.548,00 a € 46.123,00

22,74%

22,65%

Da € 46.123,01 a € 76.872,001
23,74%

23,65%

I versamenti a saldo e in acconto dei contributi, dovuti agli enti previdenziali dai titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, sono effettuati entro gli stessi termini previsti per il pagamento delle imposte sui redditi delle persone fisiche.

Note

1. Per i lavoratori privi di anzianità contributiva, iscritti dal 1996, il massimale è pari a € 100.324,00, non frazionabile in ragione mensile.

2. Con età superiore a 21 anni; per i coadiuvanti con età fino a 21 anni la percentuale è ridotta di 3 punti.




	ACCONTO

CONTRIBUTO

GESTIONE

SEPARATA
	
	· L’acconto per il 2015 è determinato in misura pari all’80% del contributo dovuto sul reddito 2014 indicato nel Modello Unico.

· Il contributo dovuto a titolo di acconto per il 2015 deve essere calcolato applicando, al reddito conseguito nel 2014, le aliquote contributive previste per il 2015.

	
	
	
	
	

	
	
	Categorie
	Aliquota %
	Reddito imponibile

	
	
	Collaboratori

e figure

assimilate
	Pensionati o iscritti ad altra forma pensionistica obbligatoria.
	23,50
	Fino a € 100.324,00

	
	
	
	Soggetti non assicurati presso altre forme 
pensionistiche obbligatorie.
	30,72
	

	
	
	Liberi

professionisti
	Soggetti non assicurati presso altre forme 
pensionistiche obbligatorie.
	27,72
	

	
	
	
	Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria
	23,50
	


	

	Acconti di novembre (segue)



	ACCONTO

CONTRIBUTO

GESTIONE

SEPARATA
(segue)
	
	1° acconto
	
	· Entro il termine di versamento del 1° acconto delle imposte risultanti da Unico

· 40% del contributo dovuto sui redditi di lavoro autonomo, risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa all’anno precedente.

Reddito netto

professionale

 €

x

27,72 (o 23,50)

x

40

=

 €

1° acconto

100

100



	
	
	
	
	

	
	
	2° acconto
	
	· Entro il 30.11 di ciascun anno

· 40% del contributo dovuto sui redditi di lavoro autonomo, risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa all’anno precedente. 

Reddito netto

professionale

 €

x

27,72 (o 23,50)

x

40

=

 €

2° acconto

100

100



	
	
	
	
	

	
	
	Saldo
	
	· Entro il termine di versamento del saldo delle imposte risultanti da Unico

· Saldo contributo dovuto per periodo compreso tra il 1.01 e il 31.12 dell’anno precedente.


	Esempio n. 1
	
	Società di capitali che addebita sul c/c la delega di versamento dell’acconto Irap e Ires


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2015
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C IV 1
	Diversi
	a
	Banca c/c
	
	50.192,40

	P C II 4bis
	
	Acconto Ires
	
	
	37.112,40
	

	P C II 4bis
	
	Acconto Irap
	
	
	13.080,00
	

	
	
	Addebito su c/c del Modello F24 per versamento 2° acconto imposte per l’anno 2015.
	
	


	Esempio n. 2
	
	Società di capitali che, pur dovendo versare l’acconto Ires e Irap, può utilizzare un’eccedenza di imposte derivante dalla precedente dichiarazione a copertura parziale degli importi


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2015
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Diversi
	a
	Diversi
	
	

	P C II 4bis
	
	Acconto Ires
	
	
	10.000,00
	

	P C II 4bis
	
	Acconto Irap
	
	
	5.000,00
	15.000,00

	
	P C II 4bis
	
	a
	Credito Ires1
	2.000,00
	

	
	P C II 4bis
	
	a
	Credito Irap1
	1.000,00
	

	
	P C IV 1
	
	a
	Banca c/c
	12.000,00
	

	
	
	Versamento 2ª rata di acconto delle imposte con utilizzo di eccedenze derivanti dalla precedente dichiarazione.
	
	

	Nota1
	Nel caso di utilizzo del credito con compensazione nel Modello F24 i conti relativi possono essere, per esempio, denominati Credito (Ires/Irap) per detrazioni successive dichiarazioni.


	Esempio n. 3
	
	Società di persone che addebita sul c/c la delega di versamento dell’acconto Irap, utilizzando per l’intero importo un credito IVA compensabile


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2015
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 4bis
	P C II 4bis
	Acconto Irap
	a
	Crediti compensabili
	
	5.000,00

	
	
	Versamento 2ª rata di acconto Irap 2015 con utilizzo del credito IVA compensabile.
	
	


	Esempio n. 4
	
	Ditta individuale che addebita sul proprio c/c la delega di versamento dell’acconto


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2015
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C IV 1
	Diversi
	a
	Banca c/c
	
	13.000,00

	P C II 5
	
	Titolare c/prelievi
	
	
	10.000,00
	

	P C II 4bis
	
	Acconto Irap
	
	
	3.000,00
	

	
	
	Addebito su c/c Modello F24 di € 8.000,00 per Irpef, di € 2.000,00 per contributi previdenziali e di € 3.000,00 per Irap.
	
	

	
	
	
	
	


	Esempio n. 5
	
	Ditta individuale che addebita sul proprio c/c la delega di versamento, utilizzando un credito compensabile per IVA


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2015
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Diversi
	a
	Diversi
	
	

	P C II 5
	
	Titolare c/prelievi
	
	
	10.000,00
	

	P C II 4bis
	
	Acconto Irap
	
	
	3.000,00
	13.000,00

	
	P C IV 1
	
	a
	Banca c/c
	11.500,00
	

	
	P C II 4bis
	
	a
	Crediti compensabili
	1.500,00
	

	
	
	Addebito su c/c Modello F24 di € 8.000,00 per Irpef, di € 2.000,00 per contributi previdenziali e di € 3.000,00 per Irap, con compensazione.
	
	


	

	
	esempi compilazione modello f24


	

	Regolarizzazione del Modello Unico 2015


	Mediante l’istituto del ravvedimento operoso è possibile regolarizzare le violazioni commesse in sede sia di predisposizione e presentazione della dichiarazione dei redditi, sia di versamento delle imposte dovute, con conseguenti effetti positivi anche sulle sanzioni. L’invio di una dichiarazione (entro 90 giorni dal termine ordinario) dotata di visto di conformità sana le compensazioni eccedenti la soglia di € 15.000,00; il contribuente deve versare con ravvedimento la sanzione dovuta sulla dichiarazione infedele: € 25,00, pari a 1/10 di € 258,00.


	Tavola riepilogativa
	
	Sanzioni amministrative e ravvedimento operoso


	Violazione
	Sanzione
	Ravvedimento operoso

	
	
	Entro 14

giorni
	Entro 30 

giorni
	Entro 90 

giorni
	Entro un 

anno
	Entro 2

 anni
	Oltre 2 

anni
	Dopo

PVC

	Omessi o insufficienti versamenti
	30% dell’imposta non versata
	0,20%

giornaliero
	3,00%
	3,33%
	3,75%
	4,29%
	5,00%
	6,00%

	Dichiarazione irregolare

(Violazioni formali)
	Da € 258,00 a € 2.065,00 se ostacolano l’attività di accertamento
	€ 29,00
	€ 32,00
	€ 37,00
	€ 43,00
	€ 52,00

	
	Non sanzionabili se non ostacolano l’attività di accertamento

	Dichiarazione infedele
	Omissioni o errori incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo non rilevabili da controlli automatizzati
	Dal 100% al 200% dell’importo non versato
	11,11%
	12,50%
	14,29%
	16,67%
	20,00%

	
	Omissioni o errori incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo rilevabili da controlli automatizzati
	30% dell’imposta non
versata 
	0,20%

giornaliero
	3,00%
	3,33%
	3,75%
	4,29%
	5,00%
	6,00%

	Tardiva presentazione della 
dichiarazione
	Da € 258,00 a € 2.065,00
	€ 25,00
	Oltre 90 giorni la dichiarazione

è considerata omessa

	Omessa presentazione della 
dichiarazione
	Dal 120% al 240% dell’imposta dovuta con un minimo di € 258,00
	Non possibile

	
	Da € 258,00 a € 2.065,00 se non è dovuta imposta
	

	Tardiva trasmissione telematica da parte degli intermediari
	Da € 516,00 a € 5.164,00
	€ 51,00
per ciascun modello
	Oltre 90 giorni la dichiarazione

è considerata omessa


	Esempio
	
	Ravvedimento della maggiore imposta dovuta, con dichiarazione integrativa (dichiarazione infedele – violazioni non rilevabili in sede di liquidazione e controllo)


	
	
	

	
	Dati

· Il contribuente, nel corso dell’anno 2012, ha intrattenuto più rapporti di lavoro presso diversi datori di lavoro. Nella propria dichiarazione dei redditi omette di riportare i dati relativi a uno dei rapporti di lavoro dipendente intrattenuti, determinando un reddito complessivo inferiore a quello effettivamente prodotto, da cui deriva una minore Irpef versata a saldo pari a € 300,00. La presentazione della dichiarazione integrativa è avvenuta in data 17.10.2015 con versamento della sanzione ridotta, pari a € 50,01 (€ 300 x 16,67%) e della maggiore 
Irpef a saldo e dei relativi interessi (con 1.196 giorni di ritardo).

· Interessi1: (€ 300,00 x 2,50% x 541/365) + (€ 300,00 x 1% x 365/365) + (€ 300,00 x 0,50% x 290/365) = € 15,31.

· Sanzione: € 300 x 16,67% = € 50,01 [1/6 della sanzione minima del 100%: dichiarazione infedele].

· È inoltre necessario il ravvedimento dell’insufficiente versamento dell’acconto Irpef.
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Nota1
0,50% dal 1.01.2015; 1% dal 1.01.2014 al 31.12.2014; 2,50% dal 1.01.2012 al 31.12.2013.


	

	
	
	


	

	Spese di rappresentanza dal 2016


	L’art. 108, c. 2 del Tuir, nel testo risultante a seguito delle modifiche apportate dal D. Lgs. n. 147/2015, non pone più, quale condizione espressa di deducibilità delle spese di rappresentanza, la rispondenza al requisito della congruità, ma individua direttamente specifici limiti quantitativi di deducibilità parametrati ai ricavi e ai proventi. Tali limiti, rispetto a quelli vigenti, sono stati aumentati con applicazione dal periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data del 7.10.2015, ossia dal 2016 per le società aventi l’esercizio coincidente con l’anno solare.


	SPESE DI

RAPPRESENTANZA
	
	Criteri di

deducibilità
	
	Deducibilità nel periodo di imposta di sostenimento (criterio di competenza), se rispondenti ai requisiti di inerenza stabiliti con D.M. 19.11.2008, anche in funzione della natura e destinazione delle stesse.
	
	Sono comunque deducibili le spese relative a beni distribuiti gratuitamente di valore unitario non superiore a € 50,001-2.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Le spese di rappresentanza sono commisurate all’ammontare dei ricavi e proventi della gestione caratteristica dell’impresa risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa allo stesso periodo in misura pari a:

Fino al 2015

Dal 2016

Ricavi e proventi della

gestione caratteristica

1,30%
1,50%
Fino a € 10 milioni.

0,50%
0,60%
Parte eccedente € 10 milioni e fino a € 50 milioni.

0,10%
0,40%
Parte eccedente € 50 milioni.


	
	

	
	
	
	
	

	CRITERIO

DI INERENZA

DELLE  SPESE DI

RAPPRESENTANZA
	
	Requisiti

generali
	
	· Si considerano inerenti le spese per beni e servizi:

1. erogate a titolo gratuito (cioè senza corrispettivo o controprestazione, a differenza, ad esempio, delle spese di pubblicità);

2. effettivamente sostenute e documentate;

3. effettuate con finalità promozionali o di pubbliche relazioni;

4. il cui sostenimento risponda a criteri di ragionevolezza in funzione dell’obiettivo di generare, anche potenzialmente, benefici economici per l’impresa;

5. sostenute in coerenza con pratiche commerciali di settore.

	
	
	
	
	

	
	
	Fattispecie

individuate

dal D.M. 19.11.2008
	
	· Spese per viaggi turistici, in occasione dei quali siano programmate e in concreto svolte significative attività promozionali dei beni o dei servizi, la cui produzione o il cui scambio costituisce oggetto dell’attività caratteristica dell’impresa.

· Spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione di:

· ricorrenze aziendali o festività nazionali o religiose;

· inaugurazione di nuove sedi, uffici o stabilimenti dell’impresa;

· mostre, fiere ed eventi simili in cui sono esposti i beni e i servizi prodotti dall’impresa.

· Ogni altra spesa per beni e servizi distribuiti o erogati gratuitamente, ivi inclusi i contributi erogati gratuitamente per convegni, seminari e manifestazioni simili il cui sostenimento risponda ai criteri di inerenza.


	Note
	1. Il valore deve essere considerato unitariamente e non con riferimento ai singoli beni che compongono l’omaggio.

2. La misura della deducibilità delle spese di rappresentanza può essere stabilita con decreto del Ministero dell’Economia.


	

	Deducibilità dei costi black-list nei limiti del valore normale


	Il decreto Internazionalizzazione ha modficato il principio sottostante al regime di deducibilità delle spese sostenute per acquistare beni e servizi da fornitori residenti in Stati aventi un regime fiscale privilegiato. Infatti, da una presunzione di indeducibilità del costo, salva la dimostrazione delle due esimenti previste dalla norma, si passa alla deducibilità nei limiti del valore normale. Se i costi eccedono il valore normale, essi rimangono deducibili, seppure nei limiti del valore normale. In quest’ultimo caso, la deduzione dell’eccedenza è vincolata dalla dimostrazione dell’effettivo interesse economico dell’operazione e dalla sua concreta esecuzione. È stata inoltre eliminata la prima esimente, ovvero la prova che l’impresa estera svolge un’effettiva attività commerciale. 
La norma, tuttavia, con il riferimento al valore normale, inserisce un elemento di opinabilità nella determinazione dell’importo deducibile, posto che il valore normale non è una grandezza univoca. In questo senso possono essere di aiuto le regole predisposte dall’Ocse nel luglio 2010, in materia di transfer pricing per i gruppi di imprese multinazionali. Le nuove disposizioni si applicano dal periodo d’imposta in corso al 7.10.2015 (dal 2015 per società con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare).


	COSTI

AMMESSI

IN DEDUZIONE
	
	Le spese e gli altri componenti negativi derivanti da operazioni, che hanno avuto concreta esecuzione, intercorse con imprese residenti ovvero localizzate in Stati o territori aventi regimi fiscali privilegiati sono ammessi in deduzione nei limiti del loro valore normale.
	
	Si considerano privilegiati i regimi fiscali di Stati o territori individuati con D.M. 23.01.2002.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Il valore normale è determinato ai sensi dell’art. 9 Tuir.

	
	
	
	
	

	PROVA

CONTRARIA
	
	· La disposizione non si applica quando le imprese residenti in Italia forniscano la prova che:

· le operazioni poste in essere rispondono a un effettivo interesse economico; e

· le stesse hanno avuto concreta esecuzione.
	
	Si considerano le condizioni complessive dell’operazione, quali il prezzo, i costi accessori, le modalità di attuazione, l’esistenza di vincoli.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· La prova della sussistenza delle esimenti è fornita alternativamente:

· in sede di accertamento;

· in via preventiva, in sede di interpello.

	
	
	
	
	

	INDICAZIONE

IN UNICO
	
	Le spese e gli altri componenti negativi sono separatamente indicati nella dichiarazione dei redditi.

	
	
	
	
	

	AVVISO

DI

ACCERTAMENTO
	
	Richiesta

delle prove

contrarie
	
	L’Amministrazione Finanziaria, prima di procedere all’emissione dell’avviso di accertamento di imposta, deve notificare all’interessato un apposito avviso con il quale è concessa al medesimo la possibilità di fornire, entro 90 giorni, le prove contrarie.

	
	
	
	
	

	
	
	Motivazione
	
	Se l’Amministrazione Finanziaria non ritiene idonee le prove addotte, dovrà darne specifica motivazione nell’avviso di accertamento.

	
	
	
	
	

	NORMATIVA

SULLE CFC
	
	Le disposizioni non si applicano per le operazioni intercorse con imprese estere partecipate, alle quali risulti applicabile l’art. 167 del D.P.R. 917/1986, in materia di imprese estere partecipate (CFC).

	
	
	
	
	

	Nota
	· L’art. 110 Tuir non è applicabile con i Paesi black list con i quali sono state stipulate dall’Italia convenzioni contro le doppie imposizioni contenenti la clausola di non discriminazione (art. 24, par. 5 Convenzione Modello Ocse), secondo la quale i requisiti per la deducibilità dei costi non possono essere più onerosi quando il soggetto che riceve il pagamento è un residente dell’altro Stato contraente. 
· In altri termini, i costi sostenuti per operazioni compiute fra soggetti residenti negli Stati contraenti devono soggiacere alle stesse condizioni che sarebbero applicate se la transazione avvenisse fra soggetti dello stesso Stato.


	

	Novità per il bilancio consolidato


	Il D. Lgs. n. 139/2015 ha introdotto modifiche al D. Lgs. n. 127/1991, in tema di bilancio consolidato. In particolare, è stato stabilito che non sono soggette all’obbligo del bilancio consolidato le imprese controllanti che, unitamente alle imprese controllate, non abbiano superato, per 2 esercizi consecutivi, 2 dei seguenti limiti:

· € 20.000.000,00 nel totale degli attivi degli stati patrimoniali;

· € 40.000.000,00 nel totale dei ricavi delle vendite e delle prestazioni;

· 250 dipendenti occupati in media durante l’esercizio.

Il provvedimento introduce l’obbligo della redazione del rendiconto finanziario in capo alla capogruppo, che dovrà chiedere il documento individuale a tutte le consolidate, anche se qualcuna di esse potrebbe non essere assoggettata all’obbligo della sua redazione.

Le nuove disposizioni, in vigore dal 1.01.2016, si applicheranno ai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio da tale data.


	NOVITÀ
	
	· Variazione dei limiti di stato patrimoniale e di conto economico per l’esclusione dall’obbligo di redazione del bilancio consolidato.
· Esclusione dall’obbligo di redazione del bilancio consolidato per le imprese che controllano solo imprese escluse dal consolidamento.
· Possibilità di redazione in lingua inglese del bilancio consolidato depositato da parte delle sub-holding.
· Eccezionalità dell’esclusione dal consolidamento di controllate per le quali non è possibile ottenere tempestivamente, o senza spese sproporzionate, le necessarie informazioni.
· Obbligo di redazione del rendiconto finanziario consolidato.
· Introduzione del principio della rilevanza.
· Data di riferimento per il consolidamento.
· Contabilizzazione della differenza positiva di consolidamento.
· Deroghe all’uniformità dei criteri di valutazione.

· Modifiche al contenuto della nota integrativa consolidata.

	
	
	
	
	

	CASI DI

ESONERO

DAL

CONSOLIDAMENTO
	
	Limiti
	
	· Non sono soggette all’obbligo del consolidato le imprese controllanti che, unitamente alle imprese controllate, non abbiano superato per 2 esercizi consecutivi, 2 dei seguenti limiti: 

· 20 milioni di euro (anziché 17,5 milioni di euro) nel totale degli attivi degli stati patrimoniali; 

· 40 milioni di euro (anziché 35 milioni di euro) nel totale dei ricavi delle vendite e delle prestazioni; 

· 250 dipendenti occupati in media durante l’esercizio (come nell’attuale versione della norma).

	
	
	
	
	

	
	
	Esclusione delle controllate
	
	La controllante non è tenuta a redigere il bilancio consolidato qualora le controllate siano tutte escluse dal consolidamento ai sensi dell’art. 28 D. Lgs. n. 127/1991.

	
	
	
	
	

	
	
	Deposito

del bilancio
	
	La società sub-holding che fruisce dell’esonero dalla redazione del consolidato può depositare presso il Registro delle Imprese una copia del bilancio consolidato della controllante e delle relative relazioni sulla gestione e dell’organo di controllo redatte in lingua inglese.

	
	
	
	
	

	RENDICONTO

FINANZIARIO
	
	Il rendiconto finanziario diventerà, insieme allo stato patrimoniale, al conto economico e alla nota integrativa, parte integrante del bilancio consolidato.

	
	
	
	
	

	
	
	· La struttura e il contenuto sono individuabili  in quelli prescritti per i bilanci di esercizio delle imprese incluse nel consolidamento, salvo gli adeguamenti necessari. 

· In particolare, nei casi di discipline diverse, devono essere adottati quelli più idonei a garantire la chiarezza, nonché la rappresentazione veritiera e corretta del bilancio consolidato.

	
	
	
	
	

	PUBBLICAZIONE
	
	Abrogato l’art. 42, c. 2 D. Lgs. n. 127/1997, ove si prevedeva di fare menzione dell’avvenuto deposito del bilancio consolidato nel Bollettino ufficiale delle società per azioni e a responsabilità limitata.


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Come ottenere un fido bancario


	L’azienda che chiede un fido bancario o un finanziamento deve tenere in debita considerazione la necessità di produrre tutta la documentazione richiesta in modo completo. 
È quindi fondamentale disporre di una check list che agevoli le verifiche dell’istituto e permetta all’azienda di superare gli eventuali controlli della Centrale Rischi, l’organo di controllo che funge da sistema informativo sull’indebitamento della clientela, delle banche e degli intermediari finanziari.


	INFORMAZIONI

DA FORNIRE

ALLA BANCA
	
	La loro completezza è fondamentale per ottenere credito.
	
	Predisporre ordinatamente e in modo completo la documentazione incide positivamente, inoltre, sui tempi di risposta della banca stessa alla richiesta avanzata dall’azienda.

	
	
	
	
	

	
	
	Le informazioni aziendali devono essere presentate in modo completo e puntuale per ottenere risposte rapide e positive.

	
	
	

	VERIFICHE
	
	· La banca è interessata a valutare alcuni aspetti dell’azienda che richiede il fido:

· solidità;

· solvibilità aziendale.
	
	Solvibilità e solidità sono gli aspetti che la banca e la Centrale Rischi tengono maggiormente sotto controllo per valutare l’azienda richiedente.

	
	
	
	
	

	ORGANI

DI CONTROLLO
	
	· La Centrale Rischi è il principale organo di controllo interbancario, che funge da sistema informativo sull’indebitamento della clientela, delle banche e degli intermediari finanziari.

· Si tratta di un database in cui sono segnalati i soggetti affidati e l’ammontare del credito.

	
	
	
	
	

	DOCUMENTAZIONE

NECESSARIA 

PER LA RICHIESTA

DI FIDO
	
	· La documentazione varia a seconda che l’azienda richiedente sia:

· una ditta individuale;

· una società di persone;

· una società di capitali.

	
	
	
	
	

	INFORMAZIONI

DA FORNIRE

ALLA BANCA
	
	· La consegna della documentazione è una fase molto delicata, poichè il buon esito dell’istruttoria dipende principalmente dalla sua capacità di comunicare efficacemente e trasmettere alla banca tutte le informazioni che la riguardano: 

· quantitative; 

· qualitative; 

· quali-quantitative.
Fornire chiari e convincenti dati sullo scopo del finanziamento richiesto è un aspetto chiave per ottenere la somma richiesta.


	
	La trasmissione delle informazioni alla banca non è un momento passivo, cioè non deve essere una “semplice” consegna di documenti, ma deve essere seguita con cura, se necessario avvalendosi della consulenza di personale specializzato.


	

	Come ottenere un fido bancario (segue)


	Tavola
	
	 Check list documentazione necessaria per presentare una pratica di fido bancario


	
	
	

	
	Ditta

individuale

· Relazione sull’azienda: tipologia, breve storia, attività svolta e scopo del finanziamento richiesto.

· Visura camerale, se l’impresa è iscritta al Registro delle Imprese.

· Certificato d’iscrizione all’Albo artigiani, se l’impresa ha tale qualifica.

· Attribuzione partita IVA/codice fiscale.

· Copia documento d’identità/codice fiscale del titolare.

· Eventuali ulteriori atti.

· Copia dichiarazione dei redditi/documenti fiscali degli ultimi 2 anni:

· bilanci se azienda in contabilità ordinaria;

· prospetto costi/ricavi se semplificata;

· eventuale bilancio infrannuale.

· Prospetto banche e rendiconto circa l’esistenza di eventuali affidamenti.

· Eventuali contratti in essere (es.: locazioni finanziarie).

· Attività di proprietà (es.: immobili).

· Partecipazioni sociali (es.: quote, azioni).

Società

di persone

· Relazione sull’azienda: tipologia, breve storia, attività svolta e scopo del finanziamento richiesto.

· Visura camerale.

· Certificato d’iscrizione all’Albo artigiani, se l’impresa ha tale qualifica.

· Attribuzione partita IVA/codice fiscale.

· Copia documento d’identità/codice fiscale. 

· Eventuali ulteriori atti.

· Copia dichiarazione dei redditi/documenti fiscali degli ultimi 2 anni:

· bilanci se azienda in contabilità ordinaria;

· prospetto costi/ricavi se semplificata;

· eventuale bilancio infrannuale.

· Prospetto banche e rendiconto circa l’esistenza di eventuali affidamenti.

· Eventuali contratti in essere (es.: locazioni finanziarie).

· Attività di proprietà (es.: immobili).

· Partecipazioni sociali (es.: quote, azioni).

Società

di capitali

· Relazione sull’azienda: tipologia, breve storia, attività svolta e scopo del finanziamento richiesto.

· Atto costitutivo e statuto vigente.

· Delibere relative all’attribuzione di poteri, deleghe, limitazioni di rappresentanza.

· Delibera dell’organo amministrativo per la richiesta del finanziamento.

· Visura camerale.

· Certificato d’iscrizione all’Albo artigiani, se l’impresa ha tale qualifica.

· Attribuzione partita IVA/codice fiscale.

· Copia documento d’identità/codice fiscale dei soci/amministratori.

· Copia dichiarazione dei redditi/documenti fiscali degli ultimi 2 anni:

· bilanci se azienda in contabilità ordinaria;

· prospetto costi/ricavi se semplificata;

· eventuale bilancio infrannuale.

· Prospetto banche e rendiconto circa l’esistenza di eventuali affidamenti.

· Eventuali contratti in essere (es.: locazioni finanziarie).

· Attività di proprietà (es.: immobili).

· Partecipazioni sociali (es.: quote, azioni).


	

	
	
	


	

	
	check list documentazione necessaria per presentare una pratica di fido bancario (compilabile)


	

	Nuovo attestato di prestazione energetica (A.P.E.)


	Il 26.06.2015 sono stati pubblicati tre nuovi decreti che definiscono le nuove linee guida nazionali per l'attestazione della prestazione energetica degli edifici, in modo da sviluppare una metodologia di calcolo uguale su tutto il territorio nazionale e un nuovo A.P.E. unico per tutte le Regioni.

L’Attestato di Prestazione Energetica (A.P.E.), che dal 6.06.2013 sostituisce l’Attestato di Certificazione Energetica (A.C.E.), a partire dal 1.10.2015 ha una forma completamente nuova, con l’obiettivo di fornire maggiori informazioni e consentirne un più facile confronto.


	NOVITÀ
	
	· Il 1.10.2015 è la data che segna lo spartiacque con il mutamento della disciplina:

· cambiano le modalità di applicazione della metodologia di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici;

· sono ridefiniti gli schemi e le modalità di riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto;

· entrano in vigore le linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici.

· Il proprietario di immobili si troverà un modello di A.P.E. molto diverso da quello precedente, con una grafica più semplice da interpretare e contenente informazioni sulla prestazione energetica dell’immobile sia per la climatizzazione invernale che per la climatizzazione estiva.

Il numero di classi energetiche passa da 6 a 10 (A4, A3, A2, A1, B, C, D, E, F, G).



	
	
	

	
	
	Linee guida
	
	· Le linee guida prevedono:

· metodologie di calcolo, anche semplificate per gli edifici caratterizzati da ridotte dimensioni e prestazioni energetiche di modesta qualità, finalizzate a ridurre i costi a carico dei cittadini;

· il format APE, comprendente tutti i dati relativi all’efficienza energetica dell’edificio e all’utilizzo delle fonti rinnovabili nello stesso, al fine di consentire ai cittadini di valutare e confrontare edifici diversi;

· lo schema di annuncio di vendita o locazione, che renda uniformi le informazioni sulla qualità energetica degli edifici fornite ai cittadini;

· la definizione del sistema informativo comune per tutto il territorio nazionale (SIAPE).


	Tavola n. 1
	
	Scala di classificazione degli edifici sulla base dell’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile EPgl,nren


	
	
	Classe A4
	≤
	0,40 EPgl,nren,rif,standard(2019/21)

	0,40 EPgl,nren,rif,standard(2019/21)
	<
	Classe A3
	≤
	0,60 EPgl,nren,rif,standard(2019/21) 

	0,60 EPgl,nren,rif,standard(2019/21)
	<
	Classe A2
	≤
	0,80 EPgl,nren,rif,standard(2019/21) 

	0,80 EPgl,nren,rif,standard(2019/21)
	<
	Classe A1
	≤
	1,00 EPgl,nren,rif,standard(2019/21) 

	1,00 EPgl,nren,rif,standard(2019/21)
	<
	Classe B
	≤
	1,20 EPgl,nren,rif,standard(2019/21) 

	1,20 EPgl,nren,rif,standard(2019/21)
	<
	Classe C
	≤
	1,50 EPgl,nren,rif,standard(2019/21) 

	1,50 EPgl,nren,rif,standard(2019/21)
	<
	Classe D
	≤
	2,00 EPgl,nren,rif,standard(2019/21) 

	2,00 EPgl,nren,rif,standard(2019/21)
	<
	Classe E
	≤
	2,60 EPgl,nren,rif,standard(2019/21) 

	2,60 EPgl,nren,rif,standard(2019/21)
	<
	Classe F
	≤
	3,50 EPgl,nren,rif,standard(2019/21) 

	
	
	Classe G
	>
	3,50 EPgl,nren,rif,standard(2019/21) 


	ENTRATA

IN VIGORE
	
	· Le disposizioni contenute nel decreto di riferimento sono direttamente operative nelle Regioni e nelle Province Autonome che non abbiano ancora provveduto ad adottare propri strumenti di attestazione della prestazione energetica degli edifici in conformità alla direttiva 2010/31/UE.

· Le Regioni e le Province Autonome che abbiano già adottato propri strumenti di attestazione della prestazione energetica degli edifici, in conformità alla direttiva 2010/31/UE, sono tenute a introdurre misure per favorire entro 2 anni l'adeguamento degli strumenti regionali di attestazione energetica degli edifici alle Linee guida.


	VALIDITÀ

TEMPORALE
	
	· L’A.P.E. ha una validità temporale massima di 10 anni a partire dal suo rilascio ed è aggiornato a ogni intervento a ogni intervento di ristrutturazione o riqualificazione che riguardi elementi edilizi o impianti tecnici in maniera tale da modificare la classe energetica dell’edificio o dell’unità immobiliare.

· L’A.P.E. decade il 31.12 dell’anno successivo a quello in cui è prevista la prima scadenza non rispettata per le operazioni di controllo di efficienza energetica.


	

	Nuovo attestato di prestazione energetica (A.P.E.) (segue)


	CONTENUTO
	
	· Il nuovo A.P.E. contiene:

· la prestazione energetica globale dell’edificio;

· la classe energetica; 

· la qualità energetica del fabbricato, ai fini del contenimento dei consumi energetici per il riscaldamento e il raffrescamento;

· i valori di riferimento;

· i dati relativi all’uso di fonti rinnovabili;

· le emissioni di anidride carbonica;

· l’energia esportata.

· Il nuovo attestato contiene, infine, consigli e raccomandazioni su quali interventi mettere in atto per migliorare l'efficienza del fabbricato nel modo più economico possibile.

Sarà creata una banca dati a livello nazionale degli attestati (Siape), che consentirà di tracciare nel tempo un quadro degli immobili in Italia.




	ANNUNCI

COMMERCIALI
	
	· Nel caso di offerta di vendita o di locazione, i corrispondenti annunci, effettuati tramite tutti i mezzi di comunicazione commerciali, riportano gli indici di prestazione energetica dell’involucro, l’indice di prestazione energetica globale dell’edificio o dell’unità immobiliare, sia rinnovabile che non rinnovabile, e la classe energetica corrispondente.

· A tale fine è fatto obbligo dell’utilizzo, con l’esclusione degli annunci via Internet e a mezzo stampa, del format contenuto nelle linee guida.


	CRITERI

DI CALCOLO
	
	· Ai fini della redazione dell’A.P.E., sono rispettati i seguenti criteri per l’applicazione delle procedure di calcolo:

	
	
	· in caso di edifici di nuova costruzione o di edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni importanti, si applica la procedura di calcolo di progetto o di calcolo standardizzato;
	
	· Prevede la valutazione della prestazione energetica a partire dai dati di ingresso relativi:

· al clima e all’uso standard dell’edificio;

· alle caratteristiche dell’edificio e degli impianti, così come rilevabili dal progetto energetico, previa verifica di rispondenza del costruito al progetto.

	
	
	
	
	

	
	
	· per gli edifici esistenti non sottoposti a ristrutturazione importante, ferma restando la possibilità di avvalersi della procedura di calcolo di progetto o di calcolo standardizzato, si può applicare la procedura di calcolo da rilievo sull’edificio.
	
	· Prevede la valutazione della prestazione energetica a partire dai dati in ingresso rilevati direttamente sull’edificio esistente, sulla base dei quali si esegue la valutazione della prestazione energetica.

· Le modalità di reperimento dei dati di ingresso possono essere:

· basate su procedure di rilievo, supportate anche da indagini strumentali, sull’edificio e/o sui dispositivi impiantistici;

· ricavate per analogia costruttiva con altri edifici e sistemi impiantistici coevi, integrate da banche dati o abachi nazionali, regionali o locali.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	Edifici 

di ridotte

dimensioni
	
	Per quanto riguarda la metodologia di calcolo dei parametri e degli indici di prestazione energetica, sono state inserite metodologie semplificate per gli edifici caratterizzati da ridotte dimensioni e prestazioni energetiche di modesta entità, in modo da ridurre i costi a carico dei cittadini.


	EDIFICI

A

ENERGIA

QUASI

ZERO
	
	Il nuovo concetto di edifici a energia “quasi zero” indica tutti quegli edifici, di nuova costruzione o esistenti, con fabbisogno energetico quasi nullo, coperto in misura significativa da fonti rinnovabili, prodotte all’interno del confine energetico dell’edificio.

Entro il 31.12.2018 gli edifici pubblici, e in generale dal 1.01.2021, tutti gli edifici di nuova costruzione dovranno essere edifici a energia quasi zero.




	

	
	format attestazione di prestazione energetica


	

	
	linee guida


	


	Prestazioni di lavoro accessorio


	Il D. Lgs. n. 81/2015 ha abrogato e sostituito integralmente la disciplina previgente, nell’ottica di consentire il ricorso a prestazioni di lavoro accessorio per le attività lavorative in tutti i settori produttivi, garantendo, nel contempo, la piena tracciabilità dei buoni lavoro acquistati.

Tale norma introduce importanti novità in ordine:

· al limite massimo del compenso che il prestatore può percepire;

· alla possibilità di remunerazione con i voucher dei soggetti percettori di prestazioni integrative del salario e/o di prestazioni a sostegno del reddito;

· all’obbligo di comunicazione preventiva in capo al committente;

· alla possibilità di acquisto esclusivamente telematica dei voucher da parte di committenti imprenditori o professionisti.


	LIMITI

APPLICATIVI
	
	Generale
	
	Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività lavorative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a compensi superiori a € 7.000,00 (lordo € 9.333,00) nel corso di un anno civile (dal 1.01 al 31.12), annualmente rivalutati sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati.


	
	
	
	
	

	
	
	Percettori

di sostegno

al reddito
	
	Prestazioni di lavoro accessorio possono essere altresì rese, in tutti i settori produttivi, compresi gli enti locali, nel limite complessivo di € 3.000,003 (lordo € 4.000,00) di compenso per anno civile, rivalutati annualmente, da percettori di prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito.

	
	
	
	
	

	
	
	Committenti

imprenditori

commerciali o

professionisti1
	
	Le attività lavorative possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a € 2.000,00, rivalutati annualmente [per il 2015 € 2.020,00 (lordo € 2.693,00)].
	
	Fermo restando il limite complessivo di € 7.000,00 nel corso di un anno civile.

	
	
	
	
	
	
	

	APPALTI

DI OPERE

E SERVIZI
	
	È vietato il ricorso a prestazioni di lavoro accessorio nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o servizi.
	
	Sono fatte salve le specifiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del Lavoro.

	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	
	· Le disposizioni si applicano in agricoltura:

· alle attività lavorative di natura occasionale rese nell’ambito delle attività agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati e da giovani con meno di 25 anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell’anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l’università;

· alle attività agricole svolte a favore dei piccoli produttori agricoli2, che non possono, tuttavia, essere svolte da soggetti iscritti l’anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli.

	
	
	

	COMMITTENTE PUBBLICO
	
	Il ricorso a prestazioni di lavoro accessorio è consentito nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente disciplina in materia di contenimento delle spese di personale e, ove previsto, dal patto di stabilità interno.

	
	
	

	
	
	Resta fermo quanto disposto dall’art. 36 D. Lgs. n. 165/2001, in tema di utilizzo di contratti di lavoro flessibile nelle amministrazioni pubbliche.

	
	
	
	
	
	
	

	COMPENSO
	
	Irrilevanza
	
	Il compenso del prestatore/lavoratore che ha svolto attività occasionale accessoria è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accrediti

contributivi
	
	L’Inps provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio.

	
	
	
	
	
	
	

	PERMESSO

DI SOGGIORNO
	
	I compensi percepiti dal lavoratore sono computati ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.


	Note
	1. Con l’espressione “imprenditore commerciale” si intende qualsiasi soggetto, persona fisica o giuridica, che opera su un determinato mercato, per la produzione, la gestione o la distribuzione di beni e servizi senza che l’aggettivo “commerciale” possa in qualche modo circoscrivere l’attività di impresa alle attività di intermediazione nella circolazione dei beni. La norma trova applicazione nei confronti dei committenti professionisti, sia iscritti agli ordini professionali, anche assicurati presso una cassa diversa da quella del settore specifico dell’ordine, sia titolari di partita IVA, non iscritti alle casse, ed assicurati all’Inps presso la gestione separata.

2. Produttori agricoli che nell’anno solare precedente hanno realizzato o, in caso di inizio attività, prevedono di realizzare, un volume d’affari non superiore a € 7.000,00, costituito da almeno 2/3 da cessione di prodotti.

3. Il limite complessivo dei € 3.000,00 di compenso, per l’anno 2015, è da intendersi comprensivo anche delle prestazioni di lavoro accessorio già rese dal 1.01.2015 al 24.06.2015 (giorno precedente all’entrata in vigore del D.L. n. 81/2015).


	


	Prestazioni di lavoro accessorio (segue)


	NUOVE DISPOSIZIONI


	DISCIPLINA

DEI BUONI
	
	Acquisto

dei buoni
	
	Per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio, i committenti imprenditori o professionisti acquistano uno o più carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datati, per prestazioni di lavoro accessorio il cui valore nominale è fissato con decreto del Ministro del Lavoro, tenendo conto della media delle retribuzioni rilevate per le diverse attività lavorative e delle risultanze istruttorie del confronto con le parti sociali.
	
	Esclusivamente attraverso

modalità

telematiche

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Valore
	
	· In attesa dell’emanazione del decreto, e fatte salve le prestazioni rese nel settore agricolo, il valore nominale del buono orario:

· è fissato in € 10,00;

· nel settore agricolo è pari all’importo della retribuzione oraria delle prestazioni di natura subordinata individuata dal contratto collettivo stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

	
	
	
	
	

	
	
	Pagamento

dei buoni
	
	· Il concessionario:

· paga le spettanze alla persona che presenta i buoni;

· effettua il versamento per suo conto dei contributi previdenziali all’Inps, alla Gestione Separata, in misura pari al 13% del valore nominale del buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni all’Inail, in misura pari al 7% del valore nominale del buono;

· trattiene l’importo autorizzato dal decreto a titolo di rimborso spese.

La percentuale relativa al versamento dei contributi previdenziali può essere rideterminata con decreto del Ministro del Lavoro, in funzione degli incrementi delle aliquote contributive per gli iscritti alla Gestione Separata dell’Inps.



	
	
	
	
	

	
	
	Condizioni

particolari
	
	In considerazione delle particolari e oggettive condizioni sociali di specifiche categorie di soggetti correlate allo stato di disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza o di fruizione di ammortizzatori sociali per i quali è prevista una contribuzione figurativa, utilizzati nell’ambito di progetti promossi da pubbliche amministrazioni, il Ministro del Lavoro, con decreto, può stabilire specifiche condizioni, modalità e importi dei buoni orari.

	
	
	
	
	

	
	
	Versamento

dei contributi
	
	· Il Ministro del Lavoro individua con decreto il concessionario del servizio e regolamenta i criteri e le modalità per il versamento dei contributi e delle relative coperture assicurative e previdenziali.

· In attesa del decreto ministeriale i concessionari del servizio sono individuati nell’Inps e nelle agenzie per il lavoro.

	
	
	
	
	

	
	
	Disposizione

transitorie
	
	· Fino al 31.12.2015 resta ferma la previgente disciplina per l’utilizzo dei buoni per prestazioni di lavoro accessorio già richiesti alla data del 25.06.2015.

· Sono, inoltre, fatte salve le eventuali operazioni di acquisto, attivazione e relativo accredito di buoni cartacei, in parziale difformità con le nuove disposizioni, effettuati da committenti imprenditori o professionisti dal 25.06.2015 (entrata in vigore delle novità) e fino al 12.08.2015.

	
	
	
	
	

	COMUNICAZIONE
	
	Preventiva
	
	I committenti imprenditori o professionisti che ricorrono a prestazioni occasionali di tipo accessorio sono tenuti, prima dell’inizio della prestazione, a comunicare i dati anagrafici e il codice fiscale del lavoratore, indicando, altresì, il luogo della prestazione con riferimento a un arco temporale non superiore ai 30 giorni successivi.

	
	
	
	
	

	
	
	Modalità
	
	Esclusivamente telematiche, ivi compresi Sms o posta elettronica.

	
	
	
	
	

	
	
	Ente

destinatario
	
	Direzione Territoriale del Lavoro competente.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Periodo

transitorio
	
	Al fine dei necessari approfondimenti in ordine all’attuazione dell’obbligo di legge e nelle more dell’attivazione delle relative procedure telematiche, la comunicazione in questione sarà effettuata agli istituti previdenziali secondo le attuali procedure.

	
	
	
	
	

	ENTRATA

IN VIGORE
	
	Le disposizioni sono entrate in vigore il 25.06.2015.

Dalla medesima data sono abrogate le previgenti disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 276/2003.




	

	Compensazione dei crediti certificati verso la P.A.


	Il D.M. Economia 13.07.2015 ha esteso al 31.12.2014 il termine di notifica delle cartelle di pagamento ai fini della loro compensazione con i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, maturati nei confronti delle pubbliche amministrazioni e certificati.


	COMPENSAZIONE
	
	La norma consente la possibilità di compensare cartelle esattoriali con crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili per somministrazione, forniture, appalti e servizi, anche professionali, maturati nei confronti della pubblica amministrazione.
Tali crediti devono essere certificati secondo le modalità stabilite dal Ministero dell’Economia, a condizione che la somma iscritta a ruolo non ecceda l’importo del credito vantato.



	
	
	

	
	
	Enti della

pubblica

amministrazione
	
	· Amministrazioni statali, centrali e periferiche.

· Regioni e Province autonome.

· Enti locali, esclusi quelli commissariati per fenomeni di infiltrazione e condizionamento di tipo mafioso.

· Enti del Servizio Sanitario Nazionale, esclusi gli enti delle regioni sottoposte a piano di rientro dai disavanzi sanitari che hanno in atto operazioni ricognitive del debito.

· Enti pubblici nazionali.

· Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura e loro associazioni.

· Altre pubbliche amministrazioni incluse dall’art. 1, c. 2 D. Lgs. 30.03.2001, n. 165.

	
	
	
	
	
	
	
	

	PROCEDURA

DI

CERTIFICAZIONE
	
	Abilitazione
	
	Il creditore, per la certificazione del credito, deve accreditarsi effettuando la registrazione sulla Piattaforma PCC (http://certificazionecrediti.mef.gov.it/CertificazioneCredito/home.xhtml), comunicando i propri dati personali e il proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC).
· Se il creditore è una società o un’impresa individuale, può operare in Piattaforma direttamente il titolare o un suo delegato, al fine di ottenere le credenziali di accesso.

· Se il creditore è una persona fisica deve, preventivamente, effettuare un riconoscimento recandosi presso la pubblica amministrazione debitrice e, con le credenziali ricevute, completare l’accreditamento alla Piattaforma.



	
	
	
	
	

	
	
	Richiesta
	
	· Il creditore procede, in seguito, a inoltrare l’istanza di certificazione del credito. 
· Il sistema richiede al contribuente un modulo, da compilare specificando la pubblica amministrazione nei confronti della quale si intende chiedere la certificazione, e il dettaglio delle fatture a cui si riferisce il credito. 

· Dopo aver effettuato le opportune verifiche, la pubblica amministrazione rilascia la certificazione e il creditore riceve la notifica all’indirizzo PEC.

	
	
	
	
	

	
	
	Utilizzo
	
	· Il creditore, ottenuta la certificazione, può utilizzare il credito in diversi modi:
· può attendere il pagamento che la pubblica amministrazione è tenuta ad effettuare entro la data indicata nella certificazione del credito;
oppure, se intende acquisire liquidità immediata,
· può effettuare la cessione, anche parziale, ovvero chiedere un’anticipazione a valere sullo stesso presso una banca o un intermediario finanziario abilitato,

oppure, se ha debiti verso l’Erario e intende compensarli,
· può chiedere all’Agente della riscossione la compensazione di tutto o parte del credito certificato.

	
	
	
	
	

	COMPENSAZIONE DEL CREDITO
	
	· Per effettuare la compensazione, il contribuente deve:

· chiedere la certificazione del credito attraverso la piattaforma elettronica PCC;

· presentare a Equitalia la certificazione in forma cartacea o comunicando il numero di certificazione e il codice di controllo rilasciato dalla piattaforma PCC.

· Equitalia, dopo aver effettuato i controlli, registra nella piattaforma l’avvenuta compensazione, con il rilascio della relativa ricevuta.

· Il credito verso l’ente pubblico utilizzato parzialmente per il pagamento del ruolo sarà evidenziato sulla Piattaforma PCC, al netto della compensazione effettuata.


	

	Segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A.)


	L'art. 6, c.1 della L. 7.08.2015, n. 124 ha disposto la modifica dell'art. 19, cc. 3 e 4 della L. 7.08.1990, n. 241, prevedendo che l'Amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti previsti, nel termine di 60 giorni dal ricevimento della S.C.I.A., adotti motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigente, l'Amministrazione competente invita il privato a provvedere, disponendo la sospensione dell'attività intrapresa e prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un termine non inferiore a 30 giorni per l'adozione di queste ultime. In difetto di adozione delle misure stesse, decorso il suddetto termine, l'attività si intende vietata. La novità riguarda, dunque, la facoltà del Comune di disporre la sospensione dell’attività nel caso la S.C.I.A. necessiti di correzioni o altro. A livello pratico, se, in precedenza, il Comune assegnava 30 giorni per regolarizzare la pratica senza poter "far chiudere" l’esercizio, ora, con questa modifica, può disporne invece l’immediata “sospensione” fino al giorno in cui l’impresa regolarizzerà l’istanza. 

Il rischio, quindi, è di aprire un negozio/bar/esercizio pubblico e dover chiudere temporaneamente l'attività per una semplice carenza di documenti o di una planimetria errata.


	SEGNALAZIONE

CERTICIATA

DI INIZIO
ATTIVITÀ
	
	Oggetto
	
	È sostituito da una segnalazione dell'interessato ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale.

	
	
	
	
	

	
	
	Condizione
	
	Non deve essere previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli  atti stessi.

	
	
	
	
	

	
	
	Esclusioni
	
	Casi in cui sussistono vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all'immigrazione, all'asilo, alla cittadinanza, all'amministrazione della giustizia, all'amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria.

	
	
	
	
	

	DICHIARAZIONI

SOSTITUTIVE

DI CERTIFICAZIONI
	
	· La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti, nonché, ove espressamente  previsto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell'Agenzia delle imprese, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti. 

· Le asseverazioni sono corredate dagli  elaborati  tecnici necessari per consentire le verifiche  di  competenza dell'amministrazione.

	
	
	
	
	

	MODALITÀ

TELEMATICA
	
	La  segnalazione, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici,  può  essere presentata mediante posta raccomandata con avviso  di ricevimento, ad eccezione dei procedimenti per cui è previsto l'utilizzo esclusivo della modalità telematica; in tale caso, la segnalazione si considera presentata al momento della ricezione da parte dell'amministrazione.

	
	
	
	
	

	INIZIO

ATTIVITÀ
	
	L'attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione all'amministrazione competente.

	
	
	
	
	

	CARENZA

DEI REQUISITI
	
	· L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti, nel termine di 60 giorni dal ricevimento della segnalazione, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa.

· Qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigente, l'amministrazione competente, con atto motivato, invita il  privato  a provvedere, disponendo  la  sospensione  dell'attività intrapresa e prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un termine non inferiore a 30 giorni per l'adozione di queste ultime. 

· In difetto di adozione delle misure stesse, decorso il suddetto termine, l'attività si intende vietata.

Nei casi di S.C.I.A. in materia edilizia, il termine di 60 giorni è ridotto a 30 giorni.



	
	
	
	
	

	FALSE

DICHIARAZIONI
	
	Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque,  nelle dichiarazioni  o  attestazioni  o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l'esistenza dei requisiti o dei presupposti è punito con la reclusione da 1 a 3 anni.


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Credito d’imposta ricerca e sviluppo 2015/2019


	Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico, con il D.M. 27.05.2015 ha dato attuazione al credito d’imposta per attività di Ricerca e Sviluppo previsto dal D.L. 23.12.2003 n. 145.


	BENEFICIARI
	
	Società
	
	Tutte le imprese.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	È ininfluente la forma giuridica, la dimensione, il settore economico in cui operano, nonché il regime contabile adottato.

	
	
	
	
	

	
	
	Requisiti
	
	Imprese che effettuano attività di ricerca e sviluppo, a decorrere dal periodo di imposta successivo al 31.12.2014 e fino a quello in corso al 31.12.2019.

	
	
	
	
	

	AGEVOLAZIONE
	
	Importo
	
	Il credito d’imposta sarà pari al 25% delle spese sostenute in eccedenza rispetto alla media dei medesimi investimenti realizzati nei 3 periodi d’imposta precedenti a quello in corso al 31.12.2015.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Per le imprese attive da meno di 3 periodi di imposta, la media degli investimenti in R&S sarà calcolata sul minor periodo a decorrere dalla costituzione.

	
	
	
	
	

	
	
	Limite
	
	L‘importo massimo annuale concedibile è di € 5.000.000,00 per ciascun beneficiario, purché le spese per attività di R&S non siano inferiori a € 30.000,00.

	
	
	
	
	

	PROGETTI

AMMISSIBILI
	
	Lavori sperimentali o teorici svolti aventi, quale principale finalità, l’acquisizione di nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette.

	
	
	

	
	
	Ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un miglioramento dei prodotti.

	
	
	

	
	
	Acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenti e capacità esistenti di natura scientifica tecnologica e commerciale allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati.

	
	
	

	
	
	Produzione e collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che non siano impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali o per finalità commerciali.

	
	
	
	
	

	SCADENZA
	
	Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale sono stati sostenuti i costi.


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di novembre 2015


	Scad. 2015
	
	Tributo Contributo
	
	Descrizione


	Lunedì

2

novembre
	
	Dottori

commercialisti
	
	Previdenza - Termine di versamento della 2ª rata dei contributi minimi 2015.


	Martedì

10

novembre
	
	Imposte dirette
	
	Mod. 730 - Il contribuente riceve dal Caf o dal professionista abilitato copia della dichiarazione Mod. 730 integrativo e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3 integrativo. Entro tale termine il Caf o il professionista abilitato trasmette telematicamente all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni integrative.


	Sabato

14

novembre
	
	Minusvalenze
	
	Comunicazione - Termine ultimo entro il quale i soggetti Ires devono comunicare alla Direzione Regionale delle Entrate competente, in ragione del proprio domicilio fiscale, le minusvalenze derivanti da operazioni su azioni o altri titoli negoziati in mercati regolamentati italiani o esteri di ammontare superiore a € 50.000,00, realizzate nel 2014.


	Domenica

15

novembre
	
	IVA
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione devono essere emesse: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. n. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.


	Lunedì

16

novembre
	
	Imposte dirette
	
	Unico 2015 - I contribuenti titolari di partita IVA che hanno scelto di rateizzare le imposte e i contributi dovuti, devono versare entro oggi la relativa rata, con gli interessi.

	
	
	
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale, ovvero operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta.

	
	
	IVA
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti trimestrali per operare la liquidazione relativa al trimestre precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Versamento - Termine di versamento della rata dell’IVA relativa all’anno d’imposta 2014 derivante dalla dichiarazione annuale con gli interessi.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di ottobre 2015, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di settembre 2015.

	
	
	
	
	Associazioni sportive dilettantistiche in regime 398/1991 - Termine di versamento dell’IVA relativa al 3° trimestre 2015, mediante il modello F24.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni 
finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente.

	
	
	
	
	Artigiani e commercianti - Termine per effettuare il versamento della 3ª rata del contributo fisso minimo per il 2015.

	
	
	
	
	Agricoltura - I lavoratori autonomi del settore agricolo devono effettuare il versamento della 3ª rata dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti per il 2015.


	

	Principali adempimenti mese di novembre 2015 (segue)


	Scad. 2015
	
	Tributo Contributo
	
	Descrizione


	Lunedì

16

novembre

(segue)
	
	Inps gestione

ex-Enpals
	
	Versamento - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	Inail
	
	Autoliquidazione - I datori di lavoro che hanno scelto di rateizzare il premio Inail, relativo al saldo 2014 e all’acconto 2015, devono effettuare il versamento della 4ª e ultima rata.

	
	
	Dottori 
commercialisti
	
	Previdenza - Termine di comunicazione alla Cassa di Previdenza dei dati reddituali 2014.

	
	
	Enpacl
	
	Versamento - Termine di versamento della 4ª rata del contributo soggettivo 2015 e della 3ª rata del contributo integrativo 2015.


	Venerdì

20
novembre
	
	Enasarco
	
	Versamento - Termine ultimo per il versamento dei contributi previdenziali relativi al trimestre luglio/settembre 2015.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono inviare al Conai la denuncia mensile riferita al mese precedente.


	Mercoledì

25

novembre
	
	IVA
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente.


	Lunedì

30

novembre
	
	Imposte dirette

e Irap
	
	Dichiarazione dei redditi unificata - Scadenza del versamento della 2ª rata di acconto delle imposte dovute (Irpef/Ires/Irap/Ivie/Ivafe) relativamente all’anno 2015.

	
	
	Imposte dirette
	
	Mod. 730/2015 - Al dipendente/pensionato sono trattenute, sugli emolumenti, le somme dovute a titolo di 2ª o unica rata di acconto.

	
	
	
	
	Unico 2015 - I soggetti non titolari di partita IVA, che hanno scelto di rateizzare le imposte derivanti dalla dichiarazione dei redditi devono effettuare il versamento della relativa rata, con gli interessi.

	
	
	
	
	Voluntary disclosure - Termine di adesione alla procedura di collaborazione volontaria per la regolarizzazione dei patrimoni detenuti all’estero (D.L. n. 153/2015).

	
	
	Cedolare

secca
	
	Versamento - Termine di versamento della 2ª o unica rata di acconto dell’imposta sostitutiva dovuta per il 2015, per i contribuenti che hanno optato per la cedolare secca.

	
	
	IVA
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Acquisti da San Marino - Termine di invio telematico della comunicazione degli acquisti di beni effettuati da San Marino nel mese precedente, mediante il modello polivalente.

	
	
	Imposta 

di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.

	
	
	Libro unico 

del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Contributi artigiani  e commercianti - Termine ultimo per effettuare il versamento della 2ª rata della quota di contribuzione 2015 eccedente il contributo minimo.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del 2° acconto 2015 dei contributi previdenziali per gli esercenti arti e professioni iscritti alla Gestione Separata.

	
	
	Fasi
	
	Contributi assistenziali - Termine ultimo per il versamento dei contributi assistenziali relativi al 4° trimestre 2015.


	Nota1
	· Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.).

· L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo.

· I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. n. 322/1998).

· Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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